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ALLUVIONE Tempestiva missione del presidente di Cia Piemonte, Gabriele Carenini, nella Capitale

«Roma non dimentichi gli agricoltori»
Chiediamo ai parlamentari piemontesi una mano per ottenere attenzione sui danni subiti e la messa in sicurezza del Paese

Un incontro a Roma con i par-
lamentari piemontesi per chie-
dere misure urgenti per le
aziende agricole seriamente
danneggiate dall’ultima allu-
vione. E’ quanto successo lo
scorso 7 ottobre, nell’immedia -
tezza della tragedia.
Il presidente di Cia Piemonte,
Gabriele Carenini, si è recato
di persona nella Capitale per
sottolineare la gravità della si-
tuazione a seguito della vio-
lenta ondata di maltempo che
ha colpito la nostra regione a
inizio ottobre.
Nei colloqui con i senatori
Marco Perosino (Forza Italia),
Massimo Berutti (Gruppo Mi-
sto), Giorgio Bergesio (Lega) e
Mino Taricco (Partito Demo-
cratico), Carenini ha richiama-
to l’attenzione sui gravi danni
subiti dalle aziende agricole.
«Servono misure urgenti e im-
mediate per aiutare le aziende
a ripartire – ha detto Carenini -
e serve un piano strategico con
interventi strutturali per la

messa in sicurezza del Paese,
perché in futuro non accadano
più situazioni di tale gravità. La
strada da percorrere Cia Agri-
coltori Italiani l’ha già indivi-
duata con il progetto “Il Paese

che Vogliamo”. Ora è arrivato il
momento di agire. Le aziende
hanno bisogno di un sostegno
rapido per poter rialzare la te-
sta e poter riprendere la pro-
duzione nel più breve tempo

p ossibile».
« E’ necessario mettere in pra-
tica interventi tempestivi di
manutenzione ambientale, che
coinvolgano chi già opera di-
rettamente sul territorio. Senza
un piano di manutenzione or-
dinaria e straordinaria, il no-
stro Paese è destinato a rin-
correre emergenza dopo emer-
genza. Occorre una politica di
salvaguardia, concordata con
chi lavora a diretto contatto con
la terra. Gli agricoltori, che già
abitualmente fanno manuten-
zione dei terreni, rivestono un
ruolo fondamentale in questa
partita e sono pronti a fare la
loro parte per garantire cura e
custodia del territorio».
«Ci auguriamo - conclude Ca-
renini - che la nostra rapida
azione di coinvolgimento delle
istituzioni parlamentari possa
giungere presto a risultati in
grado di consentire alle azien-
de agricole di essere nuova-
mente produttive».
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L’E D I TO R I A L E
Servono aiuti immediati
direttamente alle aziende
n di Gabriele Carenini

Presidente Cia-Agricoltori Italiani del Piemonte

L’alluvione dei primi di ottobre è il
secondo duro colpo inferto que-
st ’anno alla nostra agricoltura, do-

po il Covid. Andando a visitare le
aziende agricole per constatare con
mano le perdite, abbiamo registrato tre
grandi tipi di problemi insorti con
l’enorme quantità di pioggia scesa in
un paio di giorni sul Piemonte.
Innanzitutto, ingenti sono stati i danni
alle infrastrutture: capannoni, case e
magazzini allagati e, quindi, inagibili.
Non da meno vi sono poi i danni ai
raccolti: distese di campi di riso invasi
dal fango, vivai di piante distrutti, pian-
tagioni devastate. Infine, il problema
legato alla presenza di rifiuti pericolosi
che l’alluvione ha inevitabilmente la-
sciato dietro di sé e che gli agricoltori
hanno rimosso o dovranno rimuovere
utilizzando mezzi propri.
Dopo una prima conta dei danni, Cia
Piemonte ha scritto al presidente della
Regione Alberto Cirio, all’ass ess ore
regionale all’Agricoltura Marco Pro-
top ap a e a tutti i parlamentari pie-
montesi per chiedere un aiuto eco-
nomico immediato e a fondo perduto
per far ripartire le aziende. La maggior
parte di esse ha perso tutto e dif-
ficilmente, con le proprie forze, riu-
scirebbe a rimettersi in sesto entro
l’a n n o.
Ci auguriamo, quindi, che i soldi ne-
cessari vengano stanziati rapidamente
e che, soprattutto, vadano direttamente
alle aziende colpite e non si perdano
nei meandri della politica.
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Alessandria - Acqui Wine
Days: un successo
Prima edizione degli Acqui Wine
Days, per valorizzare il Brachetto
Docg, organizzata dal Consorzio
con l’appoggio delle Istituzioni
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Asti - Sportello legalità nel-
la sicurezza agroalimentare
Il nuovo servizio Cia, curato dal
dottor Biagio Fabrizio Carillo già
comandante dei Nas, per fornire
informazioni utili alle aziende
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Cuneo - Castagne: al via la
raccolta, con criticità
Previsioni generalmente in posi-
tivo per la qualità, ma sul mercato
inciderà la stretta anti-Covid su
sagre ed eventi locali
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Biella - Le quinte dell’Agra-
rio a lezione di vendemmia
Dall'aula al campo: gli studenti
d e l l’Istituto Agrario con la Cia di
Biella nelle aziende agricole per
una lezione atipica
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No-Vc-Vco - Alluvione, due
priorità per le aziende
Cia esprime le priorità delle azien-
de agricole colpite dall’a l l uv i o n e,
per i danni alle colture e l’in-
vasione di materiale trasportato
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Torino e Aosta - Come
cambia la spesa alimentare
Nuova indagine della Camera di
Commercio: cibo in controtenden-
za. «Gli agricoltori sappiano co-
gliere le opportunità»
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ALLUVIONE, IL PIEMONTE FA LA CONTA DEI DANNI E CHIEDE LO STATO DI EMERGENZA

AGRICOLTURA IN GINOCCHIO
PER IL MALTEMPO

L’ondata di maltempo, che
ha investito il Piemonte
con una violenza inaudita
durante il primo fine set-
timana di ottobre, ha fatto
registrare in sole 24 ore 630
mm di pioggia. A contare i
danni è l’intero territorio
regionale, ma è l’agr icol-
tura il settore ad essere sta-
to più colpito. Bestiame
travolto dalla furia delle ac-
que, raccolti distrutti, ma-
gazzini allagati, frane sui

terreni agricoli, strade ru-
rali interrotte. Il bilancio
impietoso parla di 300 mi-
lioni di danni al comparto
agricolo. Per molte aziende
agricole strutture, macchi-
nari, produzioni e animali
persi in una sola giornata.
La Regione ha prontamen-
te chiesto al Governo lo
stato di emergenza, ma è
difficile pensare che gli
aiuti statali possano com-
pensare le enormi perdite

registrate dalle attività
agricole piemontesi.
«La situazione in Piemonte
è grave e lo stato d'emer-
genza non è solo un aiuto,
ma un'esigenza imprescin-
dibile. Il Piemonte non è
avvezzo a chiedere, ma
questa volta è costretto a
farlo e lo Stato ci deve es-
sere. Siamo abituati a ri-
sollevarci e a farcela da so-
li, ma la situazione è estre-
mamente complicata: pro-

Il presidente Cia, Scanavino: «Non è più tempo
di risposte senza una strategia di lungo periodo»

I danni all’azienda F.lli Deambrogio del presidente di zona Cia
Casale Marco Deambrogio. Sotto, il sopralluogo del presidente
regionale Gabriele Carenini e del presidente di Alessandria Gian
Piero Ameglio insieme all'assessore regionale Marco Protopapa

I danni del
to rre n te
Ve rm e n a g n a
a Limone
P i e m o n te

Il ponte crollato a Gaby, in Valle d’Ao s t a
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AGRICOLTURA IN GINOCCHIO
PER IL MALTEMPO

Il presidente Cia, Scanavino: «Non è più tempo
di risposte senza una strategia di lungo periodo»

prio nel momento in cui la
nostra regione stava ripar-
tendo a seguito dell’emer -
genza Covid, è arrivato
questo ulteriore grave pro-
blema», ha detto il presi-
dente della Regione Pie-
monte, Alberto Cirio.
« E’ arrivata l'ora di una re-
gia istituzionale che, con
interventi strutturali, risol-
va problemi del genere. Per
essere efficace, lo stato di
emergenza, ovviamente,

deve prevedere anche uno
stanziamento economico e
la procedura semplificata
che consenta di interveni-
re nei modi e nei tempi
necessari», ha concluso Ci-
r io.
Anche Cia-Agricoltori Ita-
liani ha chiesto al Governo
di agire: «Dopo questa en-
nesima sciagura – ha di-
chiarato a caldo il presi-
dente nazionale Cia, D in o
Scanav ino -, non è più

tempo di risposte senza
una strategia di lungo pe-
riodo, né di dichiarazioni
di intenti che prefigurano
soluzioni faraoniche e con-
templano solo i freddi al-
goritmi. Cia propone un
nuovo approccio sistemi-
co, che si estenda a tutte le
aree del Paese, come di-
chiarato nel progetto “Il
Paese che vogliamo”, rivol-
to alla tutela e rinascita
delle aree interne».

L’assessore Protopapa, con il presidente interprovinciale Manrico Brustia, visita le aziende di
Vinzaglio (No) colpite dall’alluvione

Anche il Canale Cavour è stato colpito dall’alluvione: i detriti del Cervo sotto il ponte a Formigliana
(Vercelli), che ha subito danni con la rottura di una colonna portante

Anche gli apicoltori sono stati duramente colpiti dall’alluvioneI danni alle coltivazioni di riso in provincia di Vercelli

Il governatore Alberto Cirio visita Vercelli e Borgo Vercelli
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E’ ancora devastazione nell’Ale ssandrino:
a Terranova raccolto inondato e aziende allagate
Ancora danni nelle cam-
pagne alessandrine a se-
guito delle alluvioni re-
gistrate in Piemonte nel
primo fine settimana di
ottobre, in alcuni casi gra-
vissimi. Particolarmente
colpita risulta la zona di
Terranova e alcune aree
golenali a ridosso di Ales-
sandria, in cui sono eson-
dati il Sesia, causando il
crollo del ponte che col-
lega alla Lomellina, e il
Ta na ro.
Le aziende agricole dei
dintorni sono state coin-
volte dalla piena, tra cui
quella dei soci Cia F.lli
Deambrogio e di Mauro e
Paolo Berzero (Cascina
Guccia a Frassineto).
Spiega Marco Deambro-
g io, risicoltore a Terra-
nova e presidente Cia Ca-
sale Monferrato, titolare
d e l l’azienda agricola F.lli
Deambrogio: «Più di tre
metri di acqua ci hanno
invaso, il raccolto è an-
dato completamente al-
lagato. Stiamo valutando
se riusciamo a recuperare
in qualche modo la pro-
duzione o se considerare
tutto perso. In queste ore
stiamo spalando il fango
anche con i grandi mezzi.
È inevitabile lo sconforto.
Si è strappato l’argine del

Sesia e un fronte d’acqua
ci ha invaso in pochi
istanti, a differenza di al-
tri casi in cui l’acqua sa-
liva pian piano. In casa
abbiamo molto fango,
siamo costretti a gettare
anche il mobilio».
Commenta il presidente

provinciale Cia Alessan-
dria Gian Piero Ameglio:
«Osserviamo una certa
mancanza di attenzione
del governo riguardo la
sensibilità verso la ma-
nutenzione del territorio.
Stiamo affrontando sola-
mente le emergenze, ma

abbiamo bisogno di una
politica fattiva efficace di
salvaguardia e prevenzio-
ne. Ci aspettiamo che il
governo intervenga in
questo senso, anche sol-
lecitato dal presidente
della Regione Alberto Ci-
rio, sia per aiutare il ter-

ALLUVIONE, IL PIEMONTE FA LA CONTA DEI DANNI E CHIEDE LO STATO DI EMERGENZA

ritorio sia per la tutela
d e l l’agricoltura che non
può essere abbandonata.
Le popolazioni rurali ten-
dono ad allontanarsi
sempre più dalle zone ri-
tenute marginali, lo ab-
biamo anche evidenziato
nel nostro progetto na-

zionale Il Paese che vo-
gliamo, che ha coinvolto
anche le Istituzioni per la
riqualificazione del ter-
ritorio più interno».
Cia Alessandria insiste
sul ribadire che è ne-
cessario un intervento
anche nelle aree golenali
del l’alessandrino, coin-
volte anche per questa
piena, come sottolinea il
direttore provinciale Pa o-
lo Viarenghi: «In que-
st ’area gli eventi alluvio-
nali sono sempre di am-
pia portata, come rilevato
nei casi dei soci Cia R o-
berto Dominici a Feliz-
zano e Rosella Poggio a
Masio. Qui la campagna
ha una funzione di argine
verso la città per le piene
d’acqua, ma dal punto di
vista agricolo, è giusto
che le aziende siano in-
dennizzate, bisogna in-
tervenire in questo sen-
s o».
Anche l’assessore regio-
nale all’Agricoltura Ma r-
co Protopapa, che è stato
in sopralluogo nelle
aziende colpite insieme al
presidente Cia Alessan-
dria Gian Piero Ameglio e
Cia Piemonte G abriele
Ca re n i n i , ha spiegato che
ora è necessario investire
nel sostegno, che i Mi-
nisteri dell’Agr icoltura,
d e l l’Ambiente e delle In-
frastrutture si mettano in
relazione per realizzare
interventi e seria manu-
tenzione dei corsi d’a c-
q u a.
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Cuneese: coltivazioni perse,
problemi anche per il futuro

Nel Piemonte alluvionato
di inizio ottobre, la Gran-
da conta pesanti riper-
cu ssi o n i .
I tecnici Cia sono stati
immediatamente attivi
per la ricognizione dei
danni, che da subito si è
prospettata grave.
I danni sono ingenti nelle
alte Valli Tanaro, Verme-
nagna e Gesso. Le piene
hanno provocato l’i n o n-
dazione di magazzini e
locali di ricovero, con la
conseguente perdita di
attrezzature e anche di
rifornimenti alimentari
per gli animali; molti capi
al pascolo sono andati
dispersi, in montagna. A
Dogliani e Monchiero in
particolare, interi im-
pianti di nocciole sono
andati distrutti. Grave
anche la situazione delle
distese di mais, ormai
quasi in raccolta, e del
sorgo da foraggio: per il
mais, la produzione co-
ricata non si recupera
più, mentre quello che è

rimasto in piedi non è
più utilizzabile per l’a l i-
mentazione - né umana
né animale - a causa del-
le componenti inquinan-
ti e tossiche presenti nel
fango che ha invaso le
colture. Anche il sorgo da
foraggio, in secondo rac-
colto, per uso zootecnico
è andato perso. Disastro
anche per le semine di
grano e loietto, in cui la
germinazione è compro-
messa e i problemi po-
tranno essere prolungati
per un anno o addirittura
d u e.
Inoltre, si è verificata
l’erosione dei terreni,
strutture scoperchiate
dal forte vento, sentieri e
percorsi impraticabili in
diversi punti.
Critico il presidente pro-
vinciale Cia Cuneo C la u-
dio Conterno: «Il pro-
blema è sotto gli occhi di
tutti, il disastro è evi-
dente. La politica si è
interessata della situazio-
ne e tutti i rappresentanti

si sono dimostrati sen-
sibili, ma è giunto il mo-
mento di agire, con opere
fattive. Siamo ancora in
attesa di risolvere pro-
blematiche nate nell’a l-
luvione del 1994, ci va
più concretezza. Oltre al-
le vittime che purtroppo
ci sono state, alcune
aziende hanno registrato
danni enormi e sono
messe a serio rischio di
prosecuzione. Sono ne-
cessari fondi per la messa
in sicurezza e il ripristino
delle aree più a rischio.
Lo abbiamo evidenziato
più volte: è necessaria la
creazione di invasi e mi-
croinvasi per ogni vallata,
che possano arginare le
piene. Inoltre, la riserva
di acqua serve per i pe-
riodi ciclici di siccità. Sa-
rebbero risorse investite
in modo utile, perché
spese in materia di si-
curezza e prevenzione.
La politica deve agire, e
poi parlare delle azioni
svo l te » .

Valle d’Aosta, strade interrotte
e ripercussioni sugli agriturismi
Ne l l’ambito territoriale di Cia Agricol-
tori delle Alpi, i danni più consistenti
per il maltempo si sono avuti in Valle
d’Aosta, dove la furia delle acque ha
fatto crollare il ponte di Gaby, abbattuto
alberi e isolato frazioni.

Sul piano economico, in campo agri-
colo, le ripercussioni più evidenti, al
momento, sono segnalate sul fronte
degli agriturismi, con strutture dan-
neggiate e azzeramento delle preno-
t az i o n i .

Novara-Vercelli-Vco: danni alla colture, invasione di materiale
di scarto, erosione dei terreni e perdita di attrezzature
Le aziende agricole nelle
province di Novara, Vercel-
li e Verbania coinvolte da-
gli eventi alluvionali dello
scorso 2 e 3 ottobre hanno
subito, oltre a significativi
danni alle colture agricole
ancora in campo (riso e
mais), l’invasione di ma-
teriale trasportato (ghiaia,
limo, terra, ecc), l’e ro si o n e
di terreni coltivabili, il de-
terioramenti di argini e
della rete irrigua minore,
oltre alla perdita di mac-
chine e attrezzature.
«Condizioni - secondo il
presidente di Cia Novara -
Vercelli - Vco Manric o
Br ustia - che debbono es-
sere ripristinate con im-
mediati e urgenti lavori di
bonifica che prevedono il

recupero e il deposito, di-
rettamente nei fondi o nel-
le pertinenze aziendali, dei
materiali di risulta, la ri-
mozione e lo spostamento
di volumi di terreno e di
materiale di varia natura
depositato a seguito degli
a l laga m e nt i » .
Tra i settori colpiti anche
quello apistico: l’i n na l z a -
mento repentino dei fiumi
non ha permesso agli api-
coltori di poter ritirare le
arnie posizionate sui bordi
dei fiumi e vicino agli ar-
gini, quindi tantissime so-
no andate perse portate via
dalle correnti e dall’acqua
causando una grave per-
dita per le aziende.
L’ a s s e s s o re  re g i o na l e
a l l’Agricoltura Marco Pro-

top ap a, accompagnato dal
presidente Brustia, ha vi-
sitato le aziende di Vinza-
glio colpite dall’a l l uv i o n e.
L’assessore si è impegnato
ad attivarsi per trovare ra-
pide soluzioni al fine di
sollevare le aziende da
adempimenti burocratici,
avviare prontamente il ri-
pristino del canale grande,
attivare sussidi di natura
economica e valutare in-
fine le soluzioni più effi-
caci per il ripristino di ca-
mere, argini e strade.
Le associazioni di catego-
ria segnaleranno all’Ass es-
sorato all’Ambiente la pro-
blematica sulla gestione
d e i  r i f i u t i  t r a s c i n a t i
da l l’esondazione dei fiumi
nei campi.
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Cia - Ecco dove siamo: gli indirizzi delle sedi provinciali e di zona
ALESSANDRIA
SEDE PROVINCIALE
Via Savonarola 31, Alessandria -
Tel. 0131236225 int 3 - e-mail:
alessandr ia@cia.it
ACQUI TERME
V i a  D a B o r m i d a  4 -  Te l .
0144322272 - e-mail: al.ac-
q u i @ c ia. i t
CASALE MONFERRATO
Via Del Carmine 15 - Tel.
0142454617 - e-mail: al.casa-
l e @ c ia. i t
NOVI LIGURE
Corso Piave 6, piano 1° - Tel.
014372176
OVA DA
Via Monsignor Cavanna 10/12 -
Tel. 0143835083 - e-mail: al.ova-
da @ c ia. i t
T ORT ONA
Corso della Repubblica 25 - Tel.
0131822722 - e-mail: al.torto-
na @ c ia. i t

ASTI
SEDE PROVINCIALE
Piazza Vittorio Alfieri 61, Asti -
Tel. 0141594320 - Fax 0141595344
-  e - m a i l : a s t i @ c i a . i t ,
i na c. a st i @ c ia. i t
SEDE INTERZONALE
SUD ASTIGIANO
Castelnuovo Calcea - Regione
Opessina 7
Tel. 0141721691 - 0141835038

Fax 0141824006 - 0141702856
C ANELLI
Viale Risorgimento 31 - Tel.
0141835038 - Fax 0141824006
MONTIGLIO MONFERRATO
Via Roma 83 - Tel. 0141994545 –
Fax 0141691963
NIZZA MONFERRATO
Via Pio Corsi 71 - Tel. 0141721691
- Fax 0141702856

BIELLA
SEDE PROVINCIALE
Via Tancredi Galimberti 4, Biella
- Tel. 01584618 - Fax 0158461830 -
e-mail: g.fasanino@cia.it
COS SATO
Piazza Angiolo

CUNEO
SEDE PROVINCIALE
Piazza Galimberti 1/C, Cuneo -
Tel. 017167978/64521 - Fax
0171691927 - e-mail: info@cia-
cune o.org
AL BA
Piazza Michele Ferrero 4 - Tel.
017335026 - Fax 0173362261 -
e-mail: alba@ciacuneo.org
BORGO SAN DALMAZZO
Via Bergia 14 (giovedì mattina)
FOS SANO
Piazza Dompè 17/a -  Tel .
0172634015 - Fax 0172635824 -
e-mail: fossano@ciacune o.org
MOND OVI’

P i a z z a l e  E l l e r o  1 2  -  Te l .
017443545 - Fax 0174552113 -
e-mail: mondovi@ciacune o.org
SALUZ ZO
Piazza Giuseppe Garibaldi 25 -
Tel. 017542443 - Fax 0175248818 -
e-mail: saluzzo@ciacune o.org

N OVA R A
SEDE PROVINCIALE
Via Ravizza 10, Novara - Tel.
0321626263 - Fax 0321612524 -
e-mail: novara@cia.it
BI A N D R AT E
Via Giacomo Matteotti 24 - Tel.
3456256215 - e-mail: biandra-
te @ c ia. i t
BORG OMANERO
Via Fratelli Maioni 14/c - Tel.
0322836376 - Fax 0322842903 -
e-mail: a.barbaglia@cia.it
CARPIGNANO SESIA
Piazza Volontari della Libertà 2 -
Tel. 3487307106 - e-mail: s.ca-
vag nino@cia.it
OLEG GIO
Via Vincenzo Bellini 27 - Tel.
032191925

TO R I N O
SEDE PROVINCIALE
Via Onorato Vigliani 123, Torino -
Tel. 0116164201 - Fax 0116164299
- e-mail: torino@cia.it
TORINO - Sede distaccata
Via Volta 9 - Tel. 0115628892 - Fax

0115620716
ALME SE
P i a z z a M a r t i r i 3 6  - Te l .
0119350018
CALUS O
Via Bettoia 70 - Tel. 0119832048 -
Fax 0119895629 - e-mail: cana-
ves e@cia.it
CARMAGNOL A
Via Giovanni Giolitti 32 - Tel.
0119721081 - Fax 01183131199 -
e-mail: carmagnola@cia.it
CHIE RI
Via San Giacomo 5 - Tel. e Fax
0119471568 - e-mail: chie-
r i@cia.it
CIRIE’
Via Monte Soglio 34 - Tel.
0119228156 - e-mail: g.bollo-
n e @ c ia. i t
CHIVASS O
Via Italia 2 (piano 1°) - Tel.
0119113050 - Fax 0119107734 -
e-mail: chivasso@cia.it
GRUGLIAS CO
Via Cotta 35/D - Tel. 0114081692
- Fax 0114085826
IVRE A
Via Bertinatti 9 - Tel. 012543837 -
Fax 0125648995 - e-mail: cana-
ves e@cia.it
PINE ROLO
Corso Porporato 18 - Tel. e fax
012177303 - e-mail: pinero-
l o @ c ia. i t
RIVAROLO CANAVESE

Via Merlo 11 - Tel. 0124424027 -
Fax 0124401569 - e-mail: cana-
ves e@cia.it
TORRE PELLICE
Via Caduti della Libertà 4 - Tel.
0121953097

A O S TA
SEDE PROVINCIALE
Località Gerardin 9, Saint-Chri-
stophe (AO) - Tel. 0165235105 -
e - m a i l :  n . p e r r e t @ c i a . i t  -
e. cu c @ c ia. i t

VCO
VE RBANIA
Via San Bernardino 31/e, località
Sant'Anna - Tel. 032352801 -
e-mail: d.botti@cia.it
DOMODOSSOL A
V i a  A m e n d o l a  9  -  T e l .
0324243894 - e-mail: e.ve-
s ci@cia.it

VERCELLI
VE RCE LLI
Vicolo San Salvatore - Tel.
016154597 - Fax 0161251784 -
e-mail: f.sironi@cia.it
CIG LIANO
Corso Umberto I° 72 - Tel.
016144839 - e-mail: vc.ciglia-
n o @ c ia. i t
BORG OSESIA
Viale Varallo 35 - Tel. 016322141 -
e-mail: l.taibi@cia.it

ORGANIZZAZIONE Al via il Progetto per la promozione del benessere di dipendenti e imprese

Il nuovo welfare verde è targato Cia
Tre le macroaree operative: conciliazione tempi di vita e lavoro, politiche di pari opportunità, salute e alimentazione
Promuovere un sistema di welfare
a l l’interno del mondo Cia-Agricol-
tori Italiani partendo dal benes-
sere dei dipendenti delle società di
servizio, ma ampliandolo a tutti i
soggetti che sono compresi a vario
titolo nel sistema: aziende clienti,
imprese agricole del territorio, for-
nitori, cittadini che accedono ai
servizi del Caf e del patronato.
E’ l’obiettivo del nuovo progetto
Welfare verde presentato da
Agrialpi Service di Torino, Asso
Agricoltura Servizi Srl di Alessan-
dria, Caa-As Srl di Asti, Agriservizi
Srl di Biella e Servizi Cia Srl di
Cuneo, nell’ambito del bando dei
Fondi Strutturali e di Investimenti
Europei 2014/2020 della Regione
Piemonte, con decorrenza dal 1
luglio 2020 al 30 giugno 2021, cui
seguirà la prosecuzione oltre il pe-
riodo sperimentale.
« L’idea - spiega Elena Massarenti,
responsabile del Progetto - è di
promuovere un sistema di welfare
che rispecchi i valori del Sistema
Cia nel quale le aziende sono in-
serite, con particolare attenzione
a l l’ambiente e alla tutela del lavoro
e dei diritti dei cittadini e delle
cittadine. Verranno proposte ini-
ziative che inducano una rifles-
sione e un cambiamento nel pro-
prio stile di vita personale e pro-
fessionale, secondo le priorità dei
bisogni della popolazione azien-

dale indicati attraverso l’i n dag i n e
propedeutica dagli stessi dipen-
denti, nel ventaglio di attivi-
tà/azioni suggerite dallo staff di
prog etto».
In particolare, sono tre le macroa-
ree operative del Welfare verde:
conciliazione tempi di vita e di
lavoro (sperimentazione di mo-
dalità di smartworking, educazio-
ne alla cittadinanza digitale, spe-
rimentazione di servizi aziendali
quali Smart locker, istituzione
Gruppi di acquisto solidali con im-
prese agricole del territorio…), po-
litiche di pari opportunità (attività
informative sulla normativa a tu-
tela della maternità e paternità,
sulla fruizione dei congedi paren-
tali, incentivi disponibili; attività
formative e di sensibilizzazione al
tema della condivisione del lavoro
di cura) e salute e benessere or-
ganizzativo, promozione alimen-
tazione sana e sostenibile (attività
informative/formative inerenti la

salute e l’impatto ambientale).
«Tutte le attività di tipo informa-
tivo/formativo incluse nel piano di
welfare - osserva Kezia Barbuio,
responsabile della Formazione di
Cia Agricoltori delle Alpi - saranno
progettate per essere aperte e frui-
bili non solo dai dipendenti, ma
anche dal pubblico generalista e
saranno realizzate con alcuni par-
tner presenti sul territorio sotto-
scrittori di un protocollo di col-
laborazione. Non verranno eroga-
te soltanto attraverso modalità “in
pres enza”, ma anche con formule
a distanza (video tutorial sul sito o
canale Youtube, comunicazioni
sui social…), risparmiando così ul-
teriore tempo rispetto alla parte-
cipazione a seminari informativi,
con date, luoghi e orari fissi, fa-
cilitandone la fruizione anche a
soggetti con difficoltà di mobilità e
nel rispetto delle normative attuali
in materia di prevenzione Co-
vid-19».

Misuriamo gli effetti
del Covid sul vino
L’impatto del Covid-19 sul settore vitivinicolo al centro di un report
di Intesa Sanpaolo. Dai dati forniti emerge, per quanto riguarda il
mercato interno, il -40,3% a livello nazionale nel mese di aprile ed un
primo semestre chiuso a -11,4%. Meglio per l’export, che tra gennaio
e giugno registra, sempre a livello nazionale, -3,4%.
In Piemonte le esportazioni si attestano sul -2,1%, ma con distretti
che hanno decisamente sofferto più di altri. Su tutti, Asti e Ales-
sandria con perdite a doppia cifra, e Langhe, Roero e Monferrato con
il -4,7%.
Un quadro, quindi, non roseo, ma che non deve far perdere le
speranze e la voglia di ricominciare. A detta dell’economista della
Direzione Studi e Ricerche che ha curato lo studio, Romina Galleri,
«il Piemonte ha grandi punti di forza, che vanno, però, incentivati».
Non dobbiamo dimenticare che la nostra regione, come sottolinea
l’analisi, è al settimo posto per produzione di vino e al secondo per
esportazioni e ha un indice di “reputazione enologica” pari a 4,1
punti, ben superiore, ad esempio, a quella della Toscana (3,5), del
Trentino (3,4) e della Lombardia (2,5).
Inoltre, nel nostro Paese è il Piemonte a possedere il più alto numero
di certificazioni: ben 59 su 526 totali e tutte nella categoria Dop. E il
94% della produzione vinicola piemontese è certificata.
Il settore vitivinicolo regionale ha, dunque, enormi potenzialità, che
non scopriamo di certo oggi, ma che dovranno, nel futuro più
prossimo, essere sfruttate a dovere. Sempre secondo Romina Galleri,
puntare sulla sostenibilità, sui mercati esteri senza escludere alcuna
meta e collaborare in modo ancora più efficace con ristorazione e
turismo possono essere le chiavi per una crescita del settore che duri
nel tempo.

v
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CORILICOLTURA Cia ha partecipato all’incontro organizzato dal presidente Alberto Cirio

Vertice sulle nocciole in Regione
Aperto il confronto su prezzi e strategie, serve un tavolo di confronto della filiera, in particolare con l’industria
Si è tenuta lo scorso 25 set-
tembre, presso la sede della
Regione, una riunione sulla
corilicoltura. Presenti il pre-
sidente Alberto Cirio e gli
assessori Marco Gabusi e
Marco Protopapa, le orga-
nizzazioni di categoria, le
organizzazioni dei produt-
tori e il consorzio di tutela
nocciola Piemonte Igp.
L’argomento principale di
discussione è stato il prezzo
delle nocciole, molto basso
in questa campagna (300
€/q), che non garantisce la
copertura dei costi di pro-
duzione. Un prezzo che, ol-
tretutto, si discosta pochis-
simo da quello delle noc-
ciole turche e di altri paesi
asiatici, che offrono un pro-
dotto non paragonabile al
nostro in termini di qualità e
di costi di produzione.
Cia-Agricoltori Italiani del
Piemonte ha lamentato un
atteggiamento speculativo
da parte dell’industria di
trasformazione che tiene
bloccati i prezzi adducendo
un aumento dell’offerta ri-
spetto allo scorso anno,
quando la produzione era
stata molto scarsa. I dati più
aggiornati in verità danno
una produzione mondiale
più contenuta rispetto alle
previsioni iniziali su cui si
sono basati i primi prezzi.

E’ emersa la necessità di tro-
vare dei meccanismi affin-
ché la differenza di qualità
venga remunerata, soprat-
tutto alla luce dell’au m e nto
di superficie coltivata che
andrà in piena produzione
nei prossimi anni. Nel corso
d e l l’incontro sono stati af-
frontati anche altri temi co-
me lo stoccaggio, che se non
fatto bene comporta un ra-
pido decadimento della
qualità del prodotto, e la ne-
cessità di una campagna
promozionale che aiuti i
consumatori a riconoscere
la nocciola Piemonte Igp.
Al termine della riunione,

tutti d’accordo sulla neces-
sità di avviare un confronto
con la parte industriale per
discutere di prezzi e stra-
te gie.
Ecco le proposte del pre-
sidente Cirio, frutto di una
sintesi di tutte le istanze
pres entate:
• Incontrare l’industria, par-
tendo dalla Ferrero, per pro-
porre il riconoscimento di
un quid in più alla nocciola
piemontese al fine di man-
tenere la redditività per i
produttori ed evitare l’ab -
bandono dei terreni più
marginali e meno produt-
tivi.

• Ideare una campagna di
promozione del marchio
Nocciola Piemonte Igp an-
che utilizzando risorse del
Ps r.
• Favorire la trasformazione
diretta da parte dei produt-
tori al fine di creare massa
critica verso i mercati e di-
pendere di meno dall’indu -
str ia.
• Redigere una lettera, da
parte delle organizzazioni e
delle OP, da consegnare a
Ferrero evidenziando le cri-
ticità del settore e richie-
dendo l’istituzione di un ta-
volo di confronto della fi-
l i e ra.

MORIA DEI KIWI, LA MINISTRA DIMENTICA IL PIEMONTE
Una task force specifica per affron-
tare la moria dei kiwi, una patologia
che porta ad un progressivo de-
perimento della pianta fino alla
morte della stessa. Ad annunciarlo
la ministra delle Politiche Agricole,
Teresa Bellanova, che però non
annovera il Piemonte tra le regioni
più colpite dal problema.
«Italia e Nuova Zelanda sono an-
noverati tra i maggiori produttori
mondiali - ha scritto l’assessore re-
gionale all’Agricoltura del Piemon-
te, Marco Protopapa, rivolgendosi
alla ministra -, e a livello nazionale
il Piemonte e il Lazio sono le due

Regioni in cui la coltivazione del
kiwi si è nel tempo maggiormente
affermata. Le conseguenze della
batteriosi prima e della moria poi
hanno messo a dura prova le mag-
giori aree frutticole piemontesi».
La Regione Piemonte è da anni for-
temente impegnata a sostenere con
risorse proprie progetti finalizzati
ad individuare una soluzione tec-
nica al problema della moria. Pro-
getti che sono stati realizzati in col-
laborazione con le più importanti
istituzioni tecnico-scientifiche che
operano nel comparto frutticolo a
livello regionale e nazionale.

A tale proposito la Regione ha an-
che attivato una misura di inter-
vento economico a sostegno delle
aziende costrette a estirpare gli im-
pianti colpiti da questa grave pa-
tolo gia.
«Quel che chiediamo - conclude
Protopapa - è il massimo coinvol-
gimento del Piemonte in tutte le
iniziative che saranno intraprese
per la soluzione di un problema che
ci sta particolarmente a cuore. I
danni subiti dai produttori pie-
montesi non sono meno gravi di
quelli lamentati in altre aree del
Paes e».

v
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DIREZIONE REGIONALE, PRESENTE IL DIRETTORE NAZIONALE CLAUDIA MERLINO

Il 16 ottobre si è tenuta la Direzione della Cia-Agricoltori Italiani del Piemonte. In presenza del direttore generale Cia-Agricoltori Italiani Claudia Merlino, si sono affrontati molti
temi importanti, primo fra tutti quello dell’ultimo alluvione, dei gravi danni subiti dalle aziende agricole e delle misure urgenti necessarie per aiutare le aziende a ripartire.

NUOVA RUBRICA Grazie alla collaborazione con Biagio Fabrizio Carillo, già comandante dei Nas

Il manuale di autocontrollo definito Haccp
n di Biagio Fabrizio Carillo

Iniziamo la nostra collaborazione parlan-
do di un importante strumento di lavoro
obbligatorio per tutte le aziende che ope-
rano nel settore agroalimentare.
In pratica, chi svolge una attività che ri-
guarda il confezionamento e la prepara-
zione degli alimenti, ma anche il loro com-
mercio e somministrazione, non può sot-
trarsi a quanto previsto dal manuale.
Indubbiamente si tratta di un salto epocale,
che definirei di civiltà giuridica, per ga-
rantire la salute dei consumatori sempre
più sensibili alle questioni dei possibili
rischi in materia alimentare.
Si tratta però di tutelare con il manuale non
solo la salute dei consumatori ma anche di
dare agli stessi produttori le giuste indi-
cazioni ai fini della corretta gestione della
loro attività, aspetto questo irrinunciabile
per una qualità sempre migliore del ser-
vizio fornito.
Primo punto è chi redige il Manuale.
La risposta è semplice.
Spetta al titolare dell’attività che ricorrerà
per la sua redazione ad un consulente che
naturalmente abbia maturato specifica
esperienza e competenza nel settore e che
possieda conoscenza in materia di sicu-

rezza alimentare.
Infatti, lo scopo è quello di effettuare un’at -
tenta valutazione di tutti i pericoli per la
salute e mettere in atto tutte le procedure
necessarie a scongiurarli.
La legge lo considera un obbligo e non una
facoltà, questo e bene chiarirlo subito, dato
che esamina le diverse problematiche che

possono sorgere.
Per fare un esempio, possono costituire
rischi gli allergeni e tutte le sostanze che
possono causare intolleranze.
Nei menù infatti proprio per queste ragioni
devono essere indicati bene in maniera da
fornire le informazioni necessarie al con-
su mato re.
Con l’introduzione del manuale haccp è di
fatto cambiato in sostanza il modello di
prevenzione e di controllo stabilendo le
responsabilità e le sanzioni molto chia-
ramente e questo ha contribuito a fare
maggiore chiarezza sul tema.
Il manuale di autocontrollo, inoltre, deve
essere aggiornato periodicamente ogni an-
no ma non ha una scadenza prestabilita in
quanto lo si rivaluta di volta in volta se
insorgesse un possibile rischio.
Gli allergeni sono un aspetto complesso e
delicato, per questo nei menù vanno in-
dicati proprio per evitare conseguenze gra-
vi che purtroppo a volte sono accadute
mettendo a grave rischio la salute del con-
su mato re.
In sintesi il manuale haccp è come un
“abito da indossare” che per essere efficace
deve essere fatto su misura, raccogliendo
più informazioni possibili sull’azienda e il
tipo di attività svolta.

Deve essere qualitativamente valido, non
prolisso o ripetitivo, piuttosto completo in
base alle specifiche caratteristiche della
az i e n da.
Naturalmente più complessa è l’attività più
sarà difficile da compilare in relazione a
tutte le possibili fonti di rischio.
Comprende schede e moduli che attra-
verso una puntuale compilazione traccia-
no tutto quanto serve per scongiurare in-
fezioni batteriche e le tutele del caso.
Non intendiamo con questo articolo en-
trare nei tecnicismi della legge ma so-
lamente dare una prima generale e vo-
lutamente snella informazione di carattere
generale sulla mera natura e scopo del
ma nu a l e.
Torneremo su queste tematiche più avanti
con maggiore precisione anche perché lo
sportello per legalità nella sicurezza agroa-
limentare che la Confederazione agricol-
tori italiani della sede provinciale di Asti ha
creato ha nei suoi obiettivi proprio questo.
Ossia dare informazioni e consigli utili con
un linguaggio semplice e diretto.
Soprattutto lontano dai tecnicismi ma non
per questo impreciso.
In chiusura: bisogna conoscere per evitare
di incorrere in sanzioni e per fornire una
qualità del servizio sempre maggiore.

Biagio Fabrizio Carillo

«Sterilizzazioni già una realtà all’e stero,
iniziare la sperimentazione anche da noi»
Il recente incidente auto-
mobilistico sulla A26 ha ri-
portato l’attenzione sul pro-
blema della fauna selvatica.
La presenza di cinghiali
su l l’autostrada sembra in-
fatti essere stata la causa
della morte di ben 2 persone
a bordo di un’au tove ttu ra.
«Il problema è noto da anni,
con gli esponenti del mon-
do agricolo intenti a denun-
ciare il problema. Nella no-
stra regione la presenza di
caprioli e cinghiali è ormai
un fenomeno incontrollato
- dice Antonello Murgia,
presidente di Atc1 Nord Ta-
naro e Atc2 Sud Tanaro -
Queste grida di allarme di
solito cadono nel vuoto per
via della consapevolezza
che gli agricoltori siano co-
munque rimborsati dei
danni, nonché per un ge-
nerale disinteresse sulla
questione da parte di chi
non vi è direttamente toc-
cato » .
Il presidente attinge alla
propria esperienza alla gui-
da degli Ambiti Territoriali
Caccia nel fare presente co-
me l’abbattimento non si sia
finora rivelato una soluzio-
ne: «Gli animali sono in au-
mento anche perché i cac-
ciatori, dal canto loro, sono
sempre meno. Soprattutto
in Piemonte, la media ana-
grafica non è bassa e per 10
appassionati dell’arte vena-
toria che scompaiono, c’è
un solo nuovo giovane che
vi si avvicina». Inoltre, tra i

Animali selvatici Antonello Murgia, presidente Atc1 Nord Tanaro e Atc2 Sud Tanaro lancia la prop osta

limiti c’è la modalità stessa
della caccia: certo non viene
praticata allo scopo di era-
dicare una specie.
Murgia propone di conse-
guenza di valutare l’ip otesi
della sterilizzazione degli
animali: «In Usa e in In-
ghilterra la pratica si sta svi-
luppando. Esistono farmaci
specifici, riproducibili sotto
forme di mangime. Procu-
rati questi, non servirebbe
altro che piazzare le man-
g iato i e » .
Il presidente dichiara di
comprendere le remore su
molti fronti: «L’idea non
piace ai cacciatori, che te-
mono una riduzione ecces-
siva degli esemplari. Mi è
meno chiara l’ostilità degli
animalisti. Dopotutto è con-

suetudine ormai sterilizzare
gli animali domestici, par-
liamo di una pratica nor-
male e diffusa. Non vedo
perché non dovrebbe essere
accettabile quando si parla
di animali selvatici».
Lo sprone riguarderebbe in-
somma la politica. Murgia
riferisce come la precedente
amministrazione regionale,
guidata dal presidente Ser -
gio Chiamparino, si sia in-
teressata marginalmente al-
la questione, con piccoli
stanziamenti: «Furono as-
segnati 10mila euro, una ci-
fra inadeguata». Precisa
inoltre come, nel caso, tutto
debba partire dalla speri-
m e nt az i o n e.
Quali le modalità? «Serve
un territorio sufficiente-

mente ampio in cui collo-
care gli animali. Dopo aver
loro somministrato i farma-
ci, trascorso un tempo suf-
ficiente, li si catturerebbe
nuovamente per verificarne
le condizioni». Appurata
quindi la fattibilità dell’in -

tervento, l’applicazione non
dovrebbe tra l’altro essere
indiscriminata: «Le sostan-
ze fanno in modo che i cin-
ghiali non si riproducano
per un tempo di 4 anni.
Questo garantirebbe un
maggiore controllo. Inoltre,

ci si potrebbe concentrare
solo sulle aree critiche come
il Piemonte».
Su l l’operatività, Antonello
Murgia passa il testimone
alle istituzioni: «Ci siamo in-
cagliati nella ricerca di un
territorio sufficientemente
ampio per poter mettere in
pratica l’operazione. Non è
qualcosa che possiamo fare
con le nostre risorse, ci vuo-
le un progetto regionale che
prenda atto di questa situa-
zione e dia il via alla spe-
rimentazione». L’alternati -
va, conclude, sarebbe non
affrontare il problema: «An-
che la politica, a un certo
punto, dovrà prendere atto
che nascondere la polvere
sotto il tappeto non ha più
nessuna utilità».

v
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Anp-Cia indica le priorità alla politica
La nostra associazione dei pensionati ribadisce che il “Paese che Vogliamo” è un Paese dove
libertà, sviluppo e ricchezza stanno insieme con diritti, equità, uguaglianza e giustizia sociale

L’epidemia del Covid-19 ha
aumentato le diseguaglian-
ze sociali e provocato un
peggioramento delle condi-
zioni di vita di tante per-
sone, soprattutto tra i pen-
sionati con assegni al mi-
nimo (515,07 euro) che, al
momento, non hanno tro-
vato la giusta attenzione da
parte delle istituzioni e so-
stanzialmente dimenticati
nei provvedimenti varati
dal Governo a seguito
d e l l’emergenza Covid-19.
L’Anp-Cia plaude alla de-
cisione del Governo di au-
mentare l’assegno pensio-
nistico (651,51 euro) a so-
stegno degli invalidi civili
totali, in attuazione della
sentenza della Corte Costi-
tuzionale, che aveva rileva-
to come tali prestazioni fos-
sero inadeguate a garantire
i bisogni fondamentali delle
pers one.
È una sentenza che parla
chiaro alla politica e alle
istituzioni: i pensionati che
percepiscono un tratta-
mento al minimo non sono
nella condizione di soddi-
sfare le esigenze basilari e

poter condurre una vita di-
gnitosa. Ciò riguarda, tra le
altre categorie, oltre 455.000
ex agricoltori, che dopo tan-
ti anni di duro lavoro per
garantire al Paese la pro-
duzione di cibo, la manu-
tenzione del territorio, la
cura del paesaggio, spesso
si trovano costretti anche in
età avanzata, a proseguire il
lavoro in azienda, con le dif-
ficoltà e i rischi che questo
compor ta.
L’Anp-Cia richiama l’atten -
zione della politica e delle
istituzioni e ribadisce le
“questioni aperte” nella sua
piattaforma :
• Aumentare progressiva-
mente le pensioni minime
almeno al 40% del reddito
medio nazionale, come in-
dicato dalla Carta Sociale
Europea, e comunque ad
un importo non inferiore a
quanto indicato dall’Unio -

ne Europea riguardo alla
soglia di povertà ed a quan-
to previsto dalle pensioni di
c i tt a d i na n z a.
• Stabilizzare la quattor-
dic esima definendola par-
te integrante della presta-
zione pensionistica in es-
sere, ed estenderla almeno
alle pensioni fino a 3 volte il
trattamento minimo (1.520
€ m e n si l i ) .
• Modificare il meccani-
smo di indicizzazione del-
le pensioni - adottando il
sistema Ipca (l’indice dei
prezzi armonizzato per tutti
i Paesi europei) - con un

paniere che tenga conto dei
reali consumi degli anziani,
ovvero, beni alimentari, tra-
sporti, spese sanitarie e ser-
vizi.
• Ridurre proporzional-
mente il carico fiscale su l l e
pensioni, che è il più elevato
a livello europeo, ed è su-
periore ai redditi di lavoro
dipendente, riconoscendo
il ruolo che gli anziani han-
no avuto per la crescita e lo
sviluppo del Paese.
• Istituire una pensione
base per i giovani agricol -
tori e non, a garanzia di una
prestazione minima e di-

gnitosa, alla quale ciascuno
potrà aggiungere la propria
contribuzione maturata in
rapporto al percorso lavo-
rativo svolto.
• Rafforzare ulteriormen-
te il Sistema Sanitario na-
z ionale nel suo carattere
pubblico e universalista, in
particolare in tema di ser-
vizi socio-sanitari nelle aree
interne e rurali.
• Istituire una normativa
nazionale sulla non auto-
sufficienz a, per avere un
approccio strategico, in ter-
mini organizzativi, finan-
ziari e di servizi sul terri-

torio, a sostegno delle per-
sone e delle famiglie colpite
dal crescente fenomeno
delle cronicità e non auto-
su f f i c i e n ze.
Questi sono i temi che
Anp-Cia, in via prioritaria,
sottopone alle forze politi-
che a tutti i livelli per la
definizione di adeguati e
tempestivi provvedimenti.
Senza tuttavia trascurare le
istanze di ordine previden-
ziale come:
a) la modifica “d e l l’Opzio -
ne Donna” in senso più fa-
vorevole per le lavoratrici;
b) l’inserimento degli
agricoltori (coltivatori di-
retti e Iap) tra le categorie
che svolgono lavori gravo-
si e usuranti;
c) una nuova legislazione
in tema di invecchiamen-
to attivo per la valorizza-
zione dell’anziano nella so-
cietà.

L’Anp-Cia, nel ribadire
l’impegno per la tutela e il
progresso sociale dei
propri associati e di tutti i
pensionati, indica e
sottopone al Governo e al
Parlamento le priorità da
affrontare nell’ambito di
futuri atti o provvedimenti
legislativi, con particolare
riferimento alla Legge di
bilancio 2021.

Pensioni: aumento fino a 651,51 euro mensili
per invalidi civili totali, sordi, ciechi e inabili
L’Inps comunica che, con la pros-
sima rata di novembre 2020, prov-
vederà a mettere in pagamento la
maggiorazione sociale in favore
dei soggetti titolari di pensione
per invalido civile totale 100%,
pensione per i sordi, pensione per
i ciechi civili assoluti e dei titolari
di pensione di inabilità ex lege
222/1984. Il cosiddetto “au m e nto
al milione”, beneficio riconosciu-

to dalla legge per i soggetti con più
di 60 anni di età è stato esteso ai
soggetti riconosciuti invalidi civili
totali, sordi o ciechi civili assoluti
a partire dai 18 anni di età. Per i
soggetti invalidi al 100% titolari di
prestazioni di invalidità civile e in
possesso dei requisiti di legge,
l’adeguamento sarà riconosciuto
in automatico (decorrenza dal 20
luglio 2020) e, pertanto, non si

dovrà presentare domanda. Per i
soggetti titolari di pensione di
inabilità ex lege 222/1984, invece,
l’adeguamento sarà attribuito a
seguito domanda dell’interessa -
to, presentata altresì attraverso il
Patronato. Per le domande pre-
sentate entro il 30 ottobre la de-
correnza, in presenza dei requisiti
di legge, sarà riconosciuta dal 1°
agosto. Negli altri casi, la decor-

renza sarà dal primo giorno del
mese successivo alla domanda.
Per avere diritto alla maggiora-
zione la legge prevede una soglia
di reddito annuo personale, ma
non concorrono al calcolo red-
dituale alcuni redditi come il red-
dito della casa di abitazione e l’in -
dennità di accompagnamento.
Per maggiori informazioni rivol-
gersi all’Ina c.

v
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Acqui Wine Days: un successo la prima
edizione per valorizzare il Brachetto Docg
Prima edizione degli Acqui Wine Da-
ys, per valorizzare il Brachetto Docg.
Organizzata dal Consorzio Vini d’Ac -
qui con l’appoggio delle Istituzioni, la
manifestazione si è svolta nell’ultimo
fine settimana di settembre, attraverso
un migliaio di degustazione offerte dal
Consorzio (raccolti 750 euro di con-
tribuzione volontaria destinati alla
fondazione Piemontese per la Ricerca
sul Cancro - Onlus di Candiolo), locali
che hanno proposto cocktail nel se-
gno dell’Acqui docg Rosé, oltre al fo-
rum sul futuro dei vini rosati in Italia e
nel mondo svolto a Villa Ottolenghi.
«Ora vorremmo che i riflettori non si
spegnessero e che i bar e i ristoranti
che hanno proposto i nostri vini con-
tinuassero a farlo anche al di là degli
Acqui Wine Days. Noi vignaioli, azien-
de e cantine vinicole ci crediamo e
chiediamo al territorio di darci una
mano perché si tratta del futuro di tutti
di quel Monferrato che è davvero un
talento straordinario e merita di es-
sere riconosciuto a livello mondiale»

ha commentato il presidente del Con-
sorzio Paolo Ricagno.
Il sindaco di Acqui Terme L orenzo
Luc chini dichiara: «Sono molto con-
tento che gli Acqui Wine Days abbiano
destato interesse e curiosità. Abbiamo
visto un territorio unito nella promo-

zione e valorizzazione dei propri vini.
Tutti dobbiamo raccogliere l’imp e g no
e lo sforzo organizzativo di questa
prima edizione con l’ambizione di co-
struire per i prossimi anni un evento di
richiamo, coniugando approfondi-
mento e intrattenimento».

BASTIAN CUNTRARI

L’agricoltura va a bagno… insieme ai rimborsi
Quando vedi in televisione i di-
sastri causati dal maltempo non
riesci a capacitarti di come pos-
sano succedere certe cose nel
periodo di grandi evoluzioni tec-
nolo giche.
Poi quando queste situazioni le
vivi sulla tua pelle allora inizia a
prevalere l’angoscia e la paura.
Ormai sembra quasi impossibile
non mettere in preventivo per il
nostro territorio una «bella al-

luvione autunnale»: però è un
qualcosa di normale?
A me sembra qualcosa di ano-
malo: alluvioni ed esondazioni
ci sono sempre state, qualche
volta particolarmente disastro-
se, ma mai così frequenti, rav-
vicinate e sempre tutte così ca-
t astrofiche.
Ricordo che un paio di decenni
fa si parlava di agricoltori sen-
tinelle del territorio a cui af-

fidare compiti di salvaguardia
del territorio stesso.
Ad oggi non si è dato corso a
tutto questo e di salvaguardia
del territorio se ne parla troppo
ma senza fatti concreti.
Possiamo azzardare una do-
manda? Non è che per troppi
anni si è violentato il territorio
nel nome del progresso e del
profitto di alcuni?
Intanto in molte zone tutti gli

anni e in altre non proprio tutti
gli anni ma quasi l’acqua ci
viene a fare visita recando danni
ai campi, alle cose e alle strut-
tu re.
Ci promettono i risarcimenti ma
sempre più i rimborsi relativi a
questi danni sono sempre più in
ritardo, anzi quasi non se ne
sente nemmeno l’avv icinarsi.
Bene ha fatto il nostro presidente
regionale nel muoversi imme-

diatamente a tutti i livelli per
chiedere attenzione sulla gravità
di quanto succede.
Però se continuiamo di questo
passo altroché sentinelle del ter-
ritorio: di agricoltori non se ne
vedrà più nemmeno l’ombra e
allora angoscia e timore saran-
no visibili negli occhi di molte
più persone.
Decisamente inca... volato,

vostro Bastian Cuntrari

Auguri

Nozze d’oro per il nostro Franco Massa e Gianna Arzani: 50 anni
insieme! Felice anniversario!

Vendemmia turistica, firmata
regolamentazione: «Iniziativa utile»

È stato firmato nella sede
della Provincia di Alessan-
dria il documento che re-
golamenta la vendemmia
turistica e didattica. All’in -
contro Cia Alessandria era
rappresentata dal presi-
dente provinciale G ian
Piero Ameglio e dal diret-
tore Paolo Viarenghi.
Provincia e Ispettorato Ter-
ritoriale del Lavoro di
Asti-Alessandria hanno de-
terminato le regole basilari
per svolgere la vendemmia

“tur istica”, cioè l’attività di
raccolta uve non retribuita,
ristretta a poche ore – non
oltre l’arco della giornata –
avente carattere culturale e
ricreativo, rivolta ad un
pubblico di turisti, corre-
lata al soggiorno in strut-
ture ricettive del territorio
e/o alla visita e degusta-
zione delle cantine locali.
Commenta Ameglio: «L’ac -
cordo è stato steso in via
sperimentale per il 2020 e
sarà perfezionato il pros-

simo anno. Lo riteniamo
un documento interessan-
te e di disciplina di una
attività molto richiesta e
apprezzata nelle nostre
aziende vitivinicole, so-
prattutto dagli stranieri. Le
attività si svolgeranno in si-
curezza, sia per quanto ri-
guarda le operazioni di rac-
colta che le misure anti-
contagio Covid. Negli uffici
Cia daremo tutte le indi-
cazioni alle aziende inte-
re ssate » .

Corsi di formazione: convenzione
con il Comune di Acqui Terme
Si sono svolti nei campi dell’azienda agri-
cola Fratelli Sardo di Valle San Bartolomeo
i corsi di formazione e abilitazione all’uti -
lizzo delle macchine agricole, che hanno
visto una collaborazione nuova per i re-
centi moduli effettuati. Cia Alessandria ha
stipulato una convenzione con il Comune
di Acqui Terme per l’organizzazione di un
bando pubblico per l’assunzione di nuovo
personale dipendente. Le prove svolte
hanno accertato la competenza dei can-
didati alla conoscenza dei mezzi agricoli e
alla movimentazione dei carichi.
Spiega il responsabile della Sicurezza Si -
mone Nicola: «E’ un’esperienza positiva e

sotto alcuni aspetti nuova, anche se non è
la prima volta che la nostra Organizza-
zione lavora con i Comuni della provincia.
Aderiamo con piacere ai nuovi progetti,
mettendo in campo la nostra professio-
nalità e tutti i mezzi necessari per cor-
rispondere le esigenze espresse». Com-
menta Marco Cascone, dirigente del Set-
tore Tecnico del Comune di Acqui Terme:
« L’esperienza con Cia è per noi fonda-
mentale per ragioni di spazi, mezzi e com-
petenze: da soli non avremmo potuto or-
ganizzare le prove per il bando di con-
corso per assumere nuove professionalità
al nostro interno».

v
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PRIMA ASSOLUTA Il nuovo servizio della Cia Asti è curato dal dottor Biagio Fabrizio Carillo già comandante dei Nas

Sportello legalità nella sicurezza agroalimentare
Lo scopo è fornire alle aziende le informazioni utili alla corretta interpretazione e applicazione delle norme in materia
La Cia - Agricoltori Italiani
di Asti, prima in Piemonte e
in Italia, avvia lo Sportello
per la legalità nella sicurez-
za agroalimentare.
Il nuovo servizio è affidato al
dottor Biagio Fabrizio Ca-
r il l o, già comandante dei
Nas – Nucleo anti sofistica-
zione e sanità del Comando
Carabinieri di Alessandria
con competenza anche sul-
le province di Asti e Cuneo.
L’iniziativa è stata presen-
tata lunedì 5 ottobre nella
sede provinciale della Cia di
Asti dal presidente Alessan -
dro Durando e dal direttore
Marco Pippione.
«Lo scopo del nuovo spor-
tello - spiega Alessandro
Durando - è fornire alle
aziende le informazioni utili

alla corretta interpretazione
e applicazione delle norme
in materia di sicurezza ali-
mentare, dai Regolamenti
europei alle varie circolari
applicative. Il prestigioso
apporto del dottor Carillo
consentirà anche di deli-
neare nuove strategie per
garantire attraverso proce-
dure volontarie la qualità
superiore delle produzioni
made in Asti».
Lo sportello, come sottoli-
nea Marco Pippione, «rien-
tra in un percorso di am-
pliamento dei servizi offerti
dalla nostra organizzazione
con l’inserimento di alte
professionalità che ci con-
sentono di fornire alle
aziende una consulenza
corretta ed ai massimi livelli

te cnici».
Biagio Fabrizio Carillo ag-
giunge: «Terminata la mia
esperienza di servizio si è
presentata questa opportu-
nità grazie al presidente na-
zionale Dino Scanavino ol -

tre che al presidente Ales-
sandro Durando e al diret-
tore Marco Pippione. Ho va-
lutato interessante e soprat-
tutto utile poter dare un ap-
porto per la tutela del made
in Italy, una priorità assoluta

per il nostro Paese oggi più
che mai. Lo sportello è un
progetto iniziale e svolgerà
una funzione consultiva al
servizio dei produttori
iscritti alla Cia astigiana».
La rilevanza del servizio è

sottolineata anche da Ga -
briele Carenini, presidente
di Cia Piemonte: «L’appor to
e il supporto che il dottor
Carillo offrirà ai nostri uffici
e ai nostri associati, a partire
da Asti, è un valore aggiunto
per la nostra organizzazio-
ne. Per questa ragione lo
ringraziamo per aver accet-
tato di curare una rubrica
informativa sul nostro gior-
nale “Nuova Agricoltura”,
testata che informa mensil-
mente oltre 20 mila aziende
piemontesi nostre socie».
Lo sportello per la legalità
nella sicurezza agroalimen-
tare riceve su prenotazione
s c r i v e n d o a l l a  m a i l
asti@cia.it o chiamando la
sede provinciale al numero
0141594320.

Da sinistra: Alessandro Durando, Gabriele Carenini, Biagio Fabrizio Carillo, Marco Pippione

AGRIFESTIVAL Domenica 11 ottobre a Repergo di Isola d’Asti, con il presidente nazionale Scanavino

Cia ha festeggiato la Giornata della Carne Piemontese
Durante il lockdown il consumo di
carne si è dimezzato mentre è du-
plicato o addirittura triplicato quello di
carboidrati. I carboidrati sono un com-
ponente nella dieta ma non ci si deve
privare delle proteine animali, ovvero
delle proteine nobili, perché sono un
importantissimo alleato delle difese
immunitarie. Questo è il messaggio
lanciato dal professor Giorgio Cala-
bres e, presidente della Commissione
nazionale per la sicurezza alimentare,
intervenuto domenica 11 ottobre
a l l’azienda agricola L’isola della Carne
di Isola-Repergo per l’ultimo appun-
tamento dell’Agrifestival Cia, dedicato
alla conoscenza e valorizzazione della
carne di razza bovina piemontese
«Il mezzo chilo di carne (rossa o bian-
ca) alla settimana ci consente di ac-
quisire proteine nobili e grassi polin-
saturi che sono necessari alla salute
insieme alle vitamine A,B,C,D,E al se-
lenio, allo zinco, e al magnesio», ha
sottolineato il professor Calabrese.
Con il presidente nazionale Dino Sca-
nav ino e il colonnello Biagio Fabrizio
Ca r i l l o , già comandante dei Nas e ora
consulente della Cia Asti per la si-
curezza agroalimentare, si è discusso
di legalità e difesa della qualità. Il dot-
tor Carillo aiuterà le aziende della Cia a
interpretare regole e norme con l'o-

biettivo di favorire il rispetto dei pro-
tocolli di sicurezza, una consulenza in
chiave di prevenzione che agirà sia a
tutela delle aziende che a tutela dei
consumator i.
Dino Scanavino ha riflettuto sui cam-
biamenti epocali indotti dalla pande-
mia: «Quando tutto ripartirà una per-
centuale alta resterà in smartworking
da casa. L’attenzione per la corretta
alimentazione aumenterà perché i
consumatori avranno più tempo da
dedicare a ciò che mangiano. Dovremo
prepararci produrre ciò che i consu-

matori chiederanno, invertendo il flus-
so dal campo alla tavola. Dobbiamo
trovare delle vie per far ripartire l’It a l ia
resiliente sulla base di due grandi va-
lori: la legalità (3.000 inchieste avviate
in Italia sui fondi anti Covid non sono
un buon inizio) e la qualità».
Caterina Calabrese, presidente del
Dono del Volo, ha ricordato il grande
sforzo dei volontari per assistere le
famiglie durante il lockdown. Alla gara
di solidarietà ha partecipato Cia Asti
grazie al supporto delle sue aziende
agr icole.

Il 25 ottobre si pranza
con le specialità della casa
La famiglia Capra, da generazioni, alleva pura razza
piemontese sulla collina Repergo nel comune di Isola
d’Asti. L’attenzione per la qualità parte dai mangimi che
sono esclusivamente naturali e coltivati in proprio. «Non
utilizziamo integratori e in più le fattrici da giugno a fine
settembre le mandiamo in vacanza in Valle Maira»,
spiega Marco Capra, che insieme al padre Pier Eugenio
è titolare dell’azienda agricola L’Isola della Carne.
Negli anni i Capra hanno cercato di essere sempre più
vicini ai consumatori arricchendo il proprio punto ven-
dita con un paniere di prodotti di alta qualità. Nell’agri -
macelleria, aperta dal mercoledì al sabato, si possono
infatti trovare, oltre alle carni rosse e bianche allevate in
proprio, burro e formaggi delle valli piemontesi, verdure
d e l l’orto e i piatti gastronomici preparati nel laboratorio
aziendale dalla chef di casa, Da n i e la . Alcune delle
specialità si possono degustare nei tradizionali pranzi in
cascina che l’azienda propone, con tutte le norme di
sicurezza anti-Covid.
Domenica 25 ottobre si pranzerà con: carne cruda alla
piemontese, carpaccio di trippa, voulevant con fonduta,
zuppa di ceci con costine, bollito e testina con bagnet,
torta di nocciole con crema. Costo: € 25 a persona (vini
esclusi). Prenotazioni: tel. 0141958203.

I relatori al convegno Cia: Caterina Calabrese (presidente del Dono del Volo); il presidente di Cia
Piemonte, Gabriele Carenini; il presidente provinciale Alessandro Durando; il presidente nazionale
Dino Scanavino; il professor Giorgio Calabrese; il dottor Biagio Fabrizio Carillo, consulente della
Cia per la sicurezza agroalimentare; Marco Capra, titolare dell’agrimacelleria l’Isola della Carne

FORMAZIONECorso per Operatore di
Fattorie didattiche
Cia Asti con l’ente di formazione
Cipa.At organizza un corso per
diventare operatore di Fattorie
Didattiche. La fattoria didattica
è un'azienda agricola attrezzata
e preparata per accogliere sco-
laresche, gruppi, famiglie e tutti
coloro che intendono approfon-
dire la propria conoscenza del
mondo rurale. La richiesta di
educazione nel verde è cresciuta
molto in questi anni ed è ancora
più preziosa in questo momento
in quanto le attività all’aper to
favoriscono il distanziamento
sociale, abbassando i rischi col-
legati alla diffusione del Covid.
Elemento non trascurabile, le

attività svolte dalle fattorie di-
dattiche godono di un regime
fiscale agevolato. Il corso si svol-
gerà tra novembre e dicembre
n e l l’aula didattica della sede di
Opessina-Castelnuovo Calcea
per un totale di 60 ore che ver-
ranno erogate in parte anche a
distanza, tramite collegamento
web. La frequenza è gratuita.
Per informazioni e iscrizioni: tel.
0141594320 – mail info@cia.it

Con l’Ais si impara
a raccontare il vino
In collaborazione con l’ass ocia-
zione Turismo Verde che ha un

nuovo referente in Franca Dino
(titolare dell’agriturismo I Salici
Ridenti di Nizza Monferrato)
Cia ha organizzato quattro in-
contri di formazione al servizio
professionale del vino. Il mini
corso è organizzato con l’Ais di
Asti che ha elaborato contenuti
specifici per Cia e fornirà anche
i docenti. I temi saranno: “Da l la
vite al vino”, “Il nostro vino” e “Il
vino in sala”. Le lezioni di due
ore si terranno in orario pre-
serale nel salone multimediale
della sede Cia a Opessina-Ca-
stelnuovo Calcea.
Per informazioni e iscrizioni: tel.

0141594320 - mail info@cia.it

Ais Asti: parte il corso di
primo livello
Chi volesse approfondire la ma-
teria potrà seguire il corso Ais di
primo livello che si terrà ad Asti
da l l’11 novembre al 1° marzo
2021. Si tratta di 15 lezioni serali,
dalle 21 alle 23, al Palco 19.
Il calendario con le date e i temi
delle lezioni è pubblicato sul
sito www.aispiemonte.it.
Informazioni e iscrizioni tel.
3397339813 (delegato provin-
ciale Paolo Poncino) - mail
a st i @ a i sp i e m o nte. i t.

Rilascio e rinnovo del
Patentino Fitosanitario
La sede di Asti del Cipa.At, ente
di formazione della Cia, ha mes-
so in calendario una serie di
corsi per il rilascio e il rinnovo
del Patentino Fitosanitario ob-
bligatorio per chiunque intenda
acquistare o utilizzare prodotti
fitosanitari destinati agli utiliz-
zatori professionali.
Il corso per il rilascio ex novo del
Patentino si terrà in queste date
e orari: corso di rilascio previsto
per il 9 - 13 - 16 novembre dalle 9
alle 13 e dalle 14 alle 17.
Sono previsti anche alcuni corsi
per il rinnovo del Patentino.
Per informazioni e iscrizioni: tel.
0141594320 - mail info@cia.it.
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Castagne: al via la raccolta,
ma con qualche criticità
Prime castagne in raccol-
ta, grazie anche alla buona
stagione, anche se i conti
saranno fatti a fine novem-
bre al termine della sta-
gione. Previsioni general-
mente in positivo per la
qualità, ma sul mercato in-
ciderà la stretta anti-Covid
su sagre ed eventi locali. A
dirlo è la Borsa Merci Te-
lematica Italiana (Bmti)
che traccia il primo qua-
dro su tutte le aree pro-
duttive del Paese, prima
tra tutte la piazza di Cu-
neo, insieme al Monte
Amiata, all’Appennino To-
sco-Emiliano, agli Appen-
nini centrali e al basso La-
zio e Campania, che re-
gistrano una discreta di-
sponibilità di prodotto.
Quanto ai prezzi, nei mer-
cati all’ingrosso si rilevano
nella media del periodo
che vanno da 2,50 a 3,50
euro/chilo per il calibro da
80-85 pezzi per un chilo e
da 3,50 a 4,50 euro/chilo
per il calibro da 70-75 pez-
zi per un chilo. Purtroppo
a causa del Covid che non
permette lo svolgimento di
sagre e eventi locali la do-
manda è ancora bassa, ma
visto che la stagione au-
tunnale sta entrando nel

vivo e le temperature stan-
no diminuendo, sicura-
mente le famiglie saranno
invogliate ad acquistare il
prodotto determinando
così un aumento della do-
ma n da.
Spiega Marco Bellone,
presidente zonale Cia Cu-
neo e castanicoltore: «Per
quanto riguarda la Casta-
nea sativa europea, la va-
rietà del nostro territorio,
l’annata si presenta a mac-
chia di leopardo: in alcune
aree il clima è stato par-
ticolarmente caldo, le
piante hanno perso le fo-

glie in anticipo e i ricci
sono caduti ma la raccolta
è falsata. La pianta esposta
al sole arriva a registrare
temperature fino a 50 gradi
e si brucia, la temperatura
è stata molto superiore alla
media stagionale. Nel Mo-
nregalese la raccolta della
varietà Ciapastra risulta in
buona parte guastata da
alcune patologie, che pe-
nalizzeranno il mercato.
Abbiamo buone aspetta-
tive invece sulla varietà
Garrone Rosso, Garrone
Nero e Gentile».
Resta irrisolto, al momen-

to, il problema di manu-
tenzione dei vecchi casta-
gneti, i cui interventi sono
stati esclusi dalle azioni
del Psr. Patologie portate
dal Cinipide e il Mal
d e l l’inchiostro: tante pian-
te sembrano sane ma han-
no radici compromesse e
questo incide anche sulla
loro stabilità. «Servono in-
terventi localizzati, una
volta operati, ad esempio,
dalle Comunità montane,
e progetti strutturati a di-
fesa della nostra castani-
coltura», commentano i
produttor i.

Nocciole: prosegue il nostro
impegno a tutela del reddito
Dopo le insoddisfazioni mostrate da
molti produttori a seguito del prezzo
rilevato per le nocciole, inizialmente
stimato in 300 euro quintale e ten-
dente al ribasso nelle settimane suc-
cessive alla prima seduta di Costa-
gliole Lanze, Cia Cuneo in accordo
con Cia Piemonte si è attivata per
affrontare la criticità. È già in via di
definizione un incontro con l’i n d u-

stria, voluto dalla nostra Organiz-
zazione, per affrontare il problema e
cercare di fornire una maggiore tutela
- attraverso un maggiore reddito - ai
produttori corilicoli del territorio.
L’obiettivo Cia Cuneo è assicurare un
buon reddito con progetti dedicati e
condivisi dall’industria che valoriz-
zino la catena del valore, a garanzia
della territorialità della raccolta.

La nutrizione delle piante
e il ruolo della sostanza organica
n di Maurizio Ribotta

La riduzione della sostanza organica nei
terreni risulta essere un problema attuale e
complesso ormai diffuso su tutto il territorio
nazionale. L’evoluzione negativa della fertilità
del terreno è causata da diversi fattori di
carattere ambientale e di gestione agrono-
m i ca.
I cambiamenti climatici hanno delineato un
quadro, per gli areali
del nord ovest, in cui si
intervallano periodi
primaverili e autunnali
molto piovosi ad estati
asciutte con tempera-
ture massime sempre
più calde. Questo crea
generale aridità e per-
dita di fertilità nei ter-
reni. Inverni poco ri-
gidi dove non si assiste
più al fenomeno del
gelo/disgelo del terre-
no fa sì che vi sia una
generale destruttura-
zione con enfasi della
c o mp at t az i o n e  d e l
suolo. Quest’ultimo fe-
nomeno crea nel ter-
reno un ambiente asfittico con generale per-
dita di vitalità. Infine una delle cause della
perdita di fertilità è la complessiva gestione
agronomica che in qualche modo può ge-
nerare criticità (calpestio dei fondi, smal-
timento reflui ecc).
Uno degli aspetti fondamentali per mantenere
è in qualche modo ripristinare la frazione
organica del suolo. La sostanza organica
presente nel suolo è costituita da materiale di

origine vegetale e animale, eterogeneo, che
può essere soggetto a processi di trasfor-
mazione più o meno intensi ed influenzati da
molteplici fattori quali precipitazioni, tem-
perature, rapporto carbonio/azoto, attività
biologica. L’humus nasce da due componenti:
la decomposizione della sostanza organica e
la disgregazione della roccia a formare argilla.
Lombrichi, batteri, actinomiceti, funghi ed
alghe uniscono questi due complessi fino a

formare l’humus. È
fondamentale mante-
nere un buon tenore di
sostanza organica di
base intorno al 2,5%. In
questo senso è molto
importante valutare la
qualità del materiale di
partenza e soprattutto
lo stato di umificazione
della matrice. Il letame
è l’unico in grado di
coprire un importante
ruolo su tutti gli aspetti
della fertilità del ter-
reno: fisica (struttura
del terreno, lavorabi-
lità, ritenzione idrica);
microbiologica e chi-
mica. Si raccomanda di

utilizzare letame compostato, con oltre 12
mesi di maturazione, cioè che sia terminata la
fermentazione. Per sapere quando il letame
ha finito la fermentazione è sufficiente con-
trollare che non solo in superficie ma anche
a l l’interno del cumulo la temperatura non
vari più e osservare come la sua struttura lo
faccia assomigliare un po’ al terriccio, benché
la paglia possa ancora essere in parte vi-
si b i l e.

ORGANIZZAZIONE

Nuovi incarichi in Cia

Cia Cuneo ha strutturato la sua
riorganizzazione interna e asse-
gnato nuovi incarichi in Organiz-
zazione, che seguono un percorso
di formazione e crescita interna.
Un nuovo inserimento è quello di
Maurizio Ribotta, che dal mese
di settembre fornisce in Cia con-
sulenza tecnica peri il mondo
frutticolo e corilicolo, forte di anni
di esperienza in libera professio-
ne e in altre realtà associative del
ter r itor io.
Giovanni Cordero, referente di
ufficio di Fossano, diventa re-
sponsabile tecnico della macro-
zona Cuneo-Fossano-Saluzzo.
Agnese Genero è la nuova coor-
dinatrice dell’Ufficio tecnico di
A l ba.
La nuova responsabile fiscale
provinciale è Sara Cagnazzi, pro-
mossa a questo ruolo.
Nella macrozona fiscale di Al-

ba-Fossano è promossa a coor-
dinatrice Annamaria Macchior-
la tt i , mentre coordinatrice della
macrozona fiscale Cuneo-Saluz-
zo-Mondovì è confermata Mari -
na Trocello insieme a Luca Re-
v ello.
Commenta il direttore provincia-
le Cia Cuneo Igor Varrone: «Sono
molto orgoglioso dello staff de-
lineato in Organizzazione. Si trat-
ta di persone giovani e brillanti
che hanno dimostrato di avere
intraprendenza, attenzione e de-
dizione al lavoro. Sono figure che
aderiscono perfettamente al ruo-
lo che ricopriamo in associazio-
ne, hanno dimostrato tutte sen-
sibilità verso le aziende associate,
fornendo consulenza di livello.
Sono quindi soddisfatto per i
nuovi incarichi, in cui ho per-
sonalmente creduto molto, in ac-
cordo ai vicedirettori Cia».

Il direttore Cia
Cuneo, Igor
Varrone, con
Maurizio Ri-
botta, nuovo
c o n s u l e n te
tecnico della
Confederazio -
ne provinciale

v
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Alluvione, due priorità essenziali
per le aziende agricole colpite
Cia Novara - Vercelli - Vco esprime, con le
parole del presidente Manrico Brustia, le
priorità delle aziende agricole coinvolte da-
gli eventi alluvionali dello scorso 2 e 3 ot-
tobre che hanno subito, oltre a significativi
danni alle colture agricole ancora in campo
(riso e mais), l’invasione di materiale tra-
sportato (ghiaia, limo, terra, ecc), l’e ro si o n e
di terreni coltivabili, il deterioramenti di
argini e della rete irrigua minore, oltre alla
perdita di macchine, attrezzature che han-
no coinvolto anche il settore apistico.
«Condizioni - secondo Brustia - che deb-
bono essere ripristinate con immediati e
urgenti lavori di bonifica che prevedono il
recupero e il deposito, direttamente nei
fondi o nelle pertinenze aziendali, dei ma-
teriali di risulta, la rimozione e lo spo-
stamento di volumi di terreno e di materiale
di varia natura depositato a seguito degli
a l laga m e nt i » .
«Dai primi sopralluoghi effettuati nelle
aziende coinvolte - aggiunge il presidente
Cia - abbiamo potuto accertare la presenza
di rifiuti di diverso tipo, tra i quali, prin-
cipalmente, legname, plastica, ferro. Con-
siderata la portata dell’evento appare estre-
mamente difficile immaginare ed elencare
preventivamente e in dettaglio, tutto il ma-
teriale che sarà interessato dalle operazioni

di bonifica. Il materiale rimosso dai terreni
sarà collocato in depositi provvisori a cielo
aperto, localizzati sia nei fondi agricoli che
a l l’interno delle pertinenze aziendali».
Di fronte a questa situazione, terreni invasi
da materiali e rifiuti, danni alla rete stradale
e irrigua e perdita di quote significative di
produzione, cosa chiede Cia?
«Abbiamo già richiesto alla Regione Pie-
monte, nel corso di due sopralluoghi nelle
aree risicole e in Ossola effettuati alla pre-
senza dell’assessore regionale Marco Pro-
top ap a, la dichiarazione dello stato di ca-
lamità per le aree colpite - spiega Brustia -
Oltre a questo abbiamo inviato al Ministero
d e l l’Ambiente una specifica e motivata ri-
chiesta di adottare una procedura imme-

diata, abbreviata e semplificata, in deroga
alle attuali disposizioni normative, per fa-
cilitare la rimozione del materiale di de-
posito, detriti e rifiuti, dagli alvei e dai ter-
reni privati e poterli disporre in depositi
provvisori. Si debbono poter effettuare le
necessarie lavorazioni di ripristino di strade
e rete irrigua che prevedono lo spostamento
e la rimozione di terra e materiale vario,
senza rischiare di incorrere in sanzioni.
Occorre infine dare liquidità immediata alle
aziende per ripartire e aggiustare quanto
necessario. Una necessità indifferibile per
sostenere chi ha perso riso e mais, per gli
apicoltori che devono ripristinare la loro
dotazione di arnie disperse, per chi ha per-
duto animali o produzioni diverse che era-
no in campo o in depositi che sono stati
allagati. Molte aziende hanno anche per-
duto trattrici e attrezzature agricole, som-
merse o disperse. Per queste ragioni ab-
biamo proposto l’adozione di uno stru-
mento agile e immediato come la cambiale
agraria, da restituire in 5 o 10 anni con due
anni di preammortamento, in attesa che il
D. Lgs 102, il Fondo di Solidarietà (che
prevede il riconoscimento dei danni per
avversità atmosferiche eccezionali) produ-
ca i suoi effetti che, sappiamo bene, non
saranno immediati...».

Latte: i nuovi prezzi stabiliti da Lactalis e Coldiretti penalizzano i produttori
Il recente accordo stipulato dal
gruppo Italatte di Lactalis con
Coldiretti Lombardia prevede
nuovi prezzi del latte che, al netto
dei premi e dell’Iva, risultano così
stabiliti: settembre 2020 - 365
€/1000 lt; ottobre 2020 - 365
€/1000 lt; novembre 2020 - 355
€/1000 lt; dicembre 2020 - 350
€/1000 lt. Per il 2021 il prezzo base
sarà di 355 €/1000 lt.
Il contratto siglato prevede anche
l’introduzione di due nuovi fat-
tori. Il primo è riferito al benessere
animale: ai conferenti è assegnato

l’obbligo di avere un minimo del
60% alla valutazione del benes-
sere animale effettuata con il me-
todo CReNBA. Il non raggiungi-
mento di questo requisito mini-
mo comporterà una riduzione del
prezzo alla stalla di 5 €/1000 lt.
La preoccupazione maggiore ri-
guarda invece il secondo fattore,
che di fatto reintroduce le quote
latte mensili. L’allevatore, per po-
tere avere nel 2021 un prezzo base
di euro 355/1000 lt, deve conferire
mensilmente a Lactalis lo stesso
quantitativo di latte conferito nei

mesi analoghi del 2020. Nel caso
di eccedenze il prezzo del latte
verrà decurtato di 60 €/1000 lt.
Si tratta di un prezzo base al di
sotto del margine di stalla che
comporterà inevitabilmente la
chiusura di molte aziende e che
aggiunge ai costi di stalla anche
quelli legati alla certificazione sul
benessere animale, totalmente a
carico dell’alle vatore.
Si tratta di condizioni che anda-
vano accolte solo a fronte di un
riconoscimento significativo sul
prezzo del latte alla stalla. Una

tipologia analoga di contratto è
adottata, infatti, da diversi anni da
Granlatte (produzione contin-
gentata e benessere animale), ma
il prezzo non è mai stato così
p enalizzante.
Inutile sottolineare che questo ti-
po di contratto verrà preso im-
mediatamente a riferimento
da l l’intera industria casearia, an-
che da quella che trasforma pro-
dotti (gorgonzola, padano) che
sono stati toccati solo parzial-
mente dagli effetti delle chiusure
primaverili determinate dalla

pandemia da Covid19.
Il meccanismo di pagamento a
penalizzazione imposto dall’in -
dustria e firmato da Coldiretti
mette in luce la totale assenza di
spazi di discussione interprofes-
sionale nelle principali filiere pro-
duttive. Non solo quella lattie-
ra-casearia purtroppo.
Per Cia è necessario contestare il
metodo errato della trattativa
condotto da Coldiretti e avviare
immediate iniziative per fermare
gli effetti negativi di tale sciagu-
rato accordo.

Grazie!
Ci rivolgiamo, con questo termine, che
esprime riconoscenza e gratitudine, a
tutte quelle persone che si sono attivate il
3 ottobre, ad alluvione ancora in corso,
per portare solidarietà a chi, nel nostro
caso le molte aziende agricole, ha subito
gli effetti tragici dell’alluvione. Si tratta
di un insieme di persone di diversa pro-
venienza, molti sono coltivatori diretti e
molte sono le persone che hanno comune
appartenenza al mondo rurale anche se
vivono in città, che si mette in moto
subito dopo la furia, spesso tragica, degli
eventi atmosferici calamitosi.
Un mondo che va oltre la Protezione
civile e la rete classica del volontariato,
che si organizza con grande efficienza
grazie all’immediatezza delle vie di co-
municazioni consentite dai telefoni cel-
lulari e dalla sensibilità straordinaria
dei protagonisti.
E’ cosi che Davide Scaglia e altri ragazzi
hanno subito fatto arrivare balloni di
fieno per coprire gli immediati fabbi-
sogni di foraggio; che Cristina Rainelli,
assieme a molti altri produttori e pro-
duttrici, ha immediatamente avviato
una rete di vendita solidale (di prodotti
agricoli) con whatsapp.
Per ragioni di spazio abbiamo citato i
nomi di sole due persone, ma sappiamo
che dietro di loro si è mossa un’i nt e ra
comunità di agricoltori con i loro pro-
dotti e di numerosi volontari che sentono
vicinanza a questo mondo.
Grazie davvero.

DALL'AULA AL CAMPO: GLI STUDENTI CON LA CIA NELLE AZIENDE AGRICOLE

Le quinte dell’Agrario di Biella a lezione di vendemmia
«Il coinvolgimento dei ra-
gazzi delle due quinte
d e l l’Istituto Agrario di Biella
in una lezione atipica, ri-
guardante la vendemmia, fa
seguito a quanto avuto con
Agrichef dello scorso feb-
braio 2019, il quale ci ha
portati successivamente ad
una forte collaborazione
con l’Istituto Gae Aulenti.
Iniziative come questa sono
volte a permettere, ai ragazzi
di avere esperienze sul cam-
po, che li invoglino a diven-
tare in futuro nuovi agricol-
tori o nuovi consulenti in
ambito agricolo - afferma il
presidente Cia Biella G uido
Coda Zabetta - In questo
caso si è trattato di vendem-
mia, ma c’è l’intenzione di
permettere ai ragazzi di av-
vicinarsi alle altre esperien-
ze aziendali del mondo agri-
colo».
Prosegue Paola Mercandi-
n o, direttrice della Cia di
Biella: «Come organizzazio-

ne di categoria siamo sem-
pre stati molto vicini al
mondo dell’istruzione su-
periore e da anni erano in
corso dei progetti con le
scuole. Il Covid poi ci aveva
rallentati un po’. Quando
l’amico e nostro associato
Gianni Selva Bonino di Ca-
scina Preziosa mi ha chia-
mato illustrandomi il suo
progetto, ho pensato che
avesse trovato le modalità
giuste per poter riprendere il
filo. L’idea era semplice. Con

la ripresa della scuola e le
difficoltà dovute al distan-
ziamento sociale perché
non trasformare le vigne in
aule e portare i giovani fuo-
ri? Gianni Selva Bonino si è
dimostrato un ottimo do-
cente. Ha insegnato ai ra-
gazzi a leggere dalle foglie le
malattie della vite e a capire
quando un grappolo è buo-
no o meno. E poi natural-
mente si è passati al con-
creto. In poco tempo gli stu-
denti hanno appreso le tec-

niche di vendemmia, che lì
si fa rigorosamente a ma-
no».
A tutto ciò ci sarà un seguito:
«I ragazzi seguiranno tutto il
processo che porta l’uva a
trasformarsi in vino. Quindi
seguiranno la torchiatura, la
fermentazione. Con l’inver -
no vedranno anche quali
sono le tecniche di potatu-
ra » .
Il feedback dei ragazzi è sta-
to positivo: hanno appreso,
sul campo, alcuni segreti di

un mestiere in un settore
importante e in un ambito
alquanto promettente per il
Bielles e.
«Ora stiamo lavorando per
esportare questo modello
ad altre filiere agricole pre-
senti sul nostro territorio
che, ricordiamolo, è piccolo
ma contiene una varietà di
colture straordinaria - affer-
ma la direttrice Mercandino
- Presto i ragazzi potranno
essere coinvolti nella filiera
della castagna, in futuro in

quella del latte e chissà an-
c o ra » .
Gianni Selva Bonino, che
non è nuovo a iniziative in
favore del territorio - a mar-
zo aveva messo in vendita
un’etichetta speciale e dal
ricavato aveva fatto un’im -
portante donazione ai sani-
tari impegnati in prima linea
contro il Covid - fa seguire i
suoi apprezzamenti: «Gra-
zie ragazzi, grazie professori
e grazie Cia per l’ottimo la-
voro svolto insieme».

v
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Come cambia la spesa alimentare a Torino
Il presidente Cia Agricoltori delle Alpi Stefano Rossotto: «Gli agricoltori sappiano cogliere le opportunità»
«Dobbiamo in ogni modo saper co-
gliere i segni del cambiamento nella
società e anticipare le risposte alle
istanze che vengono dalla nuova nor-
malità. Se è vero che dopo la pandemia
nulla sarà più come prima, dobbiamo
essere pronti ad affrontare la realtà,
giocando in attacco e non solo in di-
fesa. Nei mesi del lockdown, tutti han-
no avuto modo di constatare il ruolo
strategico degli agricoltori, ora dob-
biamo fare in modo che nessuno se lo
dimentichi e si sappia dare il giusto
valore al nostro lavoro».
Così Stefano Rossotto, presidente di
Cia Agricoltori delle Alpi, commenta
l’indagine sulle spese delle famiglie
torinesi nel primo semestre 2020, una
rilevazione semestrale realizzata per
dare evidenza delle ripercussioni della
crisi sanitaria di quest’a n n o.
Da l l’analisi delle spese di 160 famiglie
torinesi, a cui è stato anche sottoposto
un breve set di domande volto ad in-
dagare eventuali cambiamenti delle
abitudini di consumo proprio nei mesi
di lockdown, emerge uno scenario
non privo di interesse per il mondo
agricolo, in quanto il 100 per cento
delle famiglie intervistate dichiara che
cercherà di diminuire gli sprechi ali-
mentari e, nella quasi totalità (il
98,8%), si ripromette di acquistare pre-
valentemente prodotti italiani a so-
stegno dell’economia nazionale.
Diffusa anche la propensione a ridurre
gli acquisti nella Grande Distribuzione
Organizzata per sostenere i piccoli
esercenti (il 60,6%), nonché la scelta di
continuare a rivolgersi a piccoli pro-
duttori (50%).

«Sono indicazioni - osserva Rossotto -
che confermano la necessità di dare
sempre più impulso alle scelte di so-
stenibilità e prossimità che la nostra
Organizzazione sostiene con convin-
zione sia sul versante degli agricoltori,
sia su quello dei consumatori».
In particolare, con 2.363 euro mensili,
in diminuzione del -6,5% (-162 euro)
rispetto al primo semestre del 2019, la
spesa complessiva delle famiglie to-
rinesi nei primi sei mesi del 2020 torna
ai livelli del primo semestre 2015. Do-
po il costante incremento del passato,
nel triennio 2015-2017, e la sostanziale
tenuta tra il 2018 e il 2019, i primi mesi
2020 fanno registrare dunque un de-
ciso ridimensionamento. Ma il calo è
dovuto esclusivamente ai consumi
non alimentari, che scendono anche al
di sotto dei livelli del 2015; al contrario,
i consumi alimentari crescono (+1%;
+4 euro rispetto al I semestre 2019),
arrivando a rappresentare il 17% della

spesa complessiva (prima era il 15%).
La spesa alimentare raggiunge i 405
euro mensili, con oscillazioni conte-
nute per tutte le componenti, fatta
eccezione per i cibi da asporto (+6
euro, +40%) e per carne e salumi (+4
e u ro ) .
Aumentano le famiglie che dichiarano
una diminuzione del reddito medio
annuale. A giugno 2020, il 26,9% degli
intervistati ha affermato di aver re-
gistrato una flessione del reddito fa-
migliare rispetto a fine 2019 (erano il
18,3% nei primi sei mesi 2019 rispetto
al 2018). Il 43,1% degli intervistati ha
inoltre evidenziato una diminuzione
del potere di acquisto famigliare: nel
2019 la percentuale era dimezzata
(20%). Infine, durante il periodo di
lockdown e subito dopo, ben il 55%
delle famiglie ha denunciato un lieve
aumento dei prezzi dei beni di prima
necessità, a cui si aggiunge un 31,9%
che dichiara un aumento netto.

I VERTICI DI CIA AGRICOLTORI DELLE ALPI AL FIANCO DEI MARGARI

Usseglio e Oulx, quando le fiere sono il simbolo della resilienza
Cia Agricoltori delle Alpi
è stata presente in forze
alla Festa della transu-
manza di Usseglio e alla
Fiera Franca di Oulx, a
fianco dei margari e degli
agricoltori di montagna.
Due appuntamenti, ri-
spettivamente sabato 3 e
domenica 4 ottobre, che
hanno testimoniato la vi-
talità di un settore che sa
essere resiliente e reat-
tivo, nonostante le dif-

ficoltà dell’emerg enza
sanitaria e delle condi-
zioni di lavoro, messe a
durissima prova da lupi e
crisi economica.
A rappresentare le ragio-
ni del mondo agricolo,
sono intervenuti, a Us-
seglio, il presidente di Cia
Agricoltori delle Alpi,
Stefano Rossotto, e il re-
sponsabile dell’Area To-
rino Nord dell’O rga n i z-
zazione, Gianni Bollone,
che non hanno mancato
di complimentarsi, tra gli
altri, con i soci Flav io
Ferro Tessior, Laura Be-
ne detto, Felice Alaria e
Patrizia Grivet Chin, tra
i protagonisti della tran-
su ma n z a.
A Oulx, il direttore di Cia
Agricoltori delle Alpi,
Luigi Andreis,  e il re-
sponsabile dell’Area To-
rino Ovest, Paolo Sam-
bu ell i, hanno consegna-
to i campanacci Cia
a l l’azienda agricola Bri-
gitte Pujol di Cesana e
a l l’azienda agricola San
Giuliano di Susa, a com-
pletamento di un’i nte n sa
giornata di festa e di ri-
flessioni sulla situazione
del lavoro agricolo in
montag na.

NUOVO SITO CIA DELLE ALPI
Sul web notizie, aziende, mercati,

recapiti dei servizi e contatti
Da qualche settimana è attivo il nuovo sito web di Cia
Agricoltura delle Alpi. Uno strumento di libero ac-
cesso che fornisce il punto di riferimento per tutte le
informazioni dell’Organizzazione per le province di
Torino e Aosta: notizie, calendario dei corsi, recapiti
dei servizi…
In home page è presente il menù dal quale si può
accedere a sette sezioni: chi siamo (presentazione
d e l l’Organizzazione, Giunta e Organigramma); mon-
do Cia (aziende del territorio e mercati); servizi (alle
imprese, alle persone e formazione); contatti (recapiti,
indirizzi e numeri di telefono di tutte le sedi e i servizi
d e l l’Organizzazione), news (notizie), lavora con noi
(moduli per assunzioni e collaborazioni, raccolta cur-
riculum) e area riservata (per gli operatori Cia).
Il sito interagisce in sinergia con la pagina facebook di
Cia Agricoltori delle Alpi che in pochi mesi ha già
totalizzato migliaia di contatti, oltre che con il giornale
Nuova Agricoltura.

FAUNA SELVATICA A Villar Pellice decise nuove iniziative di sensibilizzazione

Facciamo “rete permanente” contro i lupi
Contro i lupi, la prima regola è
adottare la sua stessa strate-
gia: mai mollare la presa. Così
sta facendo Cia Agricoltori
delle Alpi, che non perde oc-
casione per rilanciare in ogni
sede politica e istituzionale la
denuncia della gravità della
situazione, che è tale da met-
tere a rischio la permanenza
di molti pastori in montagna.
Mentre nelle ultime settimane
il predatore è tornato a colpire
diversi allevamenti, soprattut-

to nelle valli del Pinerolese e
del Canavese, venerdì 2 ot-
tobre il direttore di Cia Agri-
coltori delle Alpi, Luigi An-
d re i s , ha incontrato a Villar
Pellice gli amministratori
pubblici delle valli Pellice,
Chisone, Susa e Mira per con-
cordare nuove azioni di “s en-
si b i l i zz az i o n e” sul problema
delle aggressioni alle greggi.
In particolare, si è convenuto
sulla necessità di costituire
una rete permanente e di re-

darre un documento da in-
viare a Governo, Regione e
Città Metropolitana, con
l’obiettivo di sollecitare un in-
tervento, anche a livello le-
gislativo, a Bruxelles, per con-
sentire un maggior conteni-
mento della specie.
Tutti si sono trovati d’a c c o rd o
nel constatare che le semplici
misure di difesa (recinzioni,
cani maremmani e rimborsi
insignificanti), ormai non ba-
stano più.

v
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Mercatino
compro, vendo, scambio

Questa rubrica è un luogo
di incontro dei lettori che
intendono comperare, ven-
dere, scambiare qualsiasi
cosa .
Invitiamo gli interessati a
utilizzare la scheda per
rendere più agevole il no-
stro servizio. Le schede van-
no trasmesse alla redazio-
ne di “Nuova Agricoltura
Piem onte”, via Onorato
Vigliani 123, 10127 To-
rino - fax 011.4546195 -
e-mail: piemonte@cia.it.
La pubblicazione è intera-
mente gratuita. Gli annun-
ci restano in pubblicazione
per un mese, dopo di che è
necessario inviare un nuo-
vo tagliando.

MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•Per cessata attività FOR-
BICI ELETTRICHE Pellenc
2 0 0 0  a 2 5 0  e u ro,  t e l .
3483741960
•TURBINA da neve dop-
pio stadio per motocolti-
vatore Pasquali, Bcs, Grillo
o simili, in ottime condi-
zioni. Tel. 3495274598
•BOTTE in acciaio sempre
piena da 1.000 l con por-
tella, TORCHIO IDRAULI-
CO da 1 m, TORCHIO VITE
da 50, DIRASPATRICE elet-
trica, attrezzature varie per
vinificazione. Prezzo inte-
ressante. Tel. 3287040896
•MOTO COLTIVATORE
Pasquali 16 CV, Diesel con
rimorchio, 4 ruote motrici
avviamento elettrico, in
buone condizioni, 1.200 €,
tel. 3398836013
•PRESSATRICE AMA per
balloni piccoli. Ottimo af-
fare. Tel. 3297213616 -
3450338653
•SARCHIATRICE mais Fi-
notto (usato ma in buono
stato), ROTER Forigo 3 me-
tri (usato ma in buono sta-
to), ARATRO Vittone per
HP 130 (Usato ma in buono
stato), COCLEA per cereali
(seminuova, usata pochis-
simo) Lunghezza 8,60 m +
motorino, FORCONE at-
tacco posteriore (usato ma
in buono stato), ROTOFAL-
CE (usato ma in buono sta-
to), GIRELLO Lince, tel.
3343016419
•Per cessata attività ven-
desi, zona Vercelli-Biella:
ARATRO quadrivomere
mod. Leone, ARATRO sin-
golo, ERPICE a dischi a fila

singola, LAMA livellatrice
mt 3, MOTOFALCIATRICE
Laverda motore Acme. Tel
3286499225

FORAGGIO
E ANIMALI
•ASINELLE, una di due
anni e l'altra di dieci mesi,
docili e in regola con i do-
cumenti, tel. 3482427487
•CUCCIOLI di cane da
montagna dei Pirenei vac-
cinati e microchippati, tel.
3334512039
•NUCLEI su sei telaini,
razza ligustica, svernati a
Verbania, trattati solo con
blocco di covata-acido os-
salico, tel. 3355417315
•PECORE razza biellese,
una quindicina circa, da
vendere. Val della Torre tel.
3332320941
•API per riduzione attività:
famiglie di api (pronte per
raccolto) e nuclei su 6 te-
laini. Tel. 0141993414 (ore
serali, dopo le 19:00)

PIANTE, SEMENTI
E PRODOTTI
•Vendesi ZUCCHE varietà
Delica. Singolarmente o
grossi quantitativi. Raccol-
to ultimato. Prodotto non
trattato. Tel. 3335931614
•BALLONI di fieno 1° e 2°
taglio, tel. 3297213616 -
3450338653
•LEGNA da ardere mista:
rovere, frassino, acacia, ci-
liegio. Tagliata e spaccata a
12,5 euro al quintale, con-
segna inclusa nel prezzo

nelle zone: casalese, nord
astigiano, basso vercellese
e Chivasso e dintorni, tel.
3473648137
•15 quintali di GRANO sa-
raceno, tel. 3393064311

T R AT TO R I
•Trattore FIAT 680 DT del
1978 in buone condizioni
con 3.036 ore, compreso di
forcone e cestello (nella fo-
to). Manca il parabrezza
anteriore. € 6.500 (trattabi-
li). Tel. 3313542375
•SAME Panter 95 cv mo-
trice con caricatore ante-
riore, frizione nuova, river-
n i c i a t o,  € 7 . 0 0 0 ,  t e l .
3383418267
•GOMMATO John Deere
5085 con centralina fatta al
nuovo, ore 300, anni 3, ven-
do per inutilizzo, predispo-
sto a libretto freni ad aria,
tel. 3385944733
•CINGOLO “FIAT TK 75”
ore 271; no perditempo, tel.
3386600393
•TRATTORINO CINGO-
LATO (Fiat 311) vecchio,
ma perfettamente funzio-
nante, qualsiasi prova, mo-
dico prezzo da concordare,
volendo invio foto su what-
sApp, tel. 3664430677

AU TO M O B I L I
E MOTO - CICLI
•FURGONE Fiat diesel
passo lungo anno 2012,
motore ottime condizioni,
con pochi km + trand di
gomme estive, visionabile
in Chiusa Pesio previa te-

lefonata, tel. 3701386935
•SUZUKI I4MIS, 4 ruote
motrici benzina, anno
2005, km 80.000, perfette
condizioni, € 4.000

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
•BAITA nel Comune di
Condove (TO), alt. 1.200 m,
volendo abitabile tutto
l’anno, cortile recintato ce-
mentato, pt. locale abita-
bile, stalla di 50 m2, con
servizio, 2 cantine, cucina,
camera, solaio a corpo, tel.
3391048936
•Varazze (Piani D’Inv rea ) ,
BILOCALE in buone con-
dizioni, arredato, terzo pia-
no con ascensore, compo-
sto da ingresso in soggiorno
con angolo cottura, camera
matrimoniale con balcone,
bagno, vista mare, cantina,
posto auto, piscina condo-
miniale con vista mare pa-
noramica, tel. 3383013882
•TERRENO AGRICOLO
coltivato a vigneto nel Co-
mune di Acqui Terme (AL),
35.000 mq di cui 22.000 a
Moscato d’Asti, il resto Bar-
bera d’Asti e Dolcetto d’Ac -
qui, tel. 3315850984
•Azienda agricola offre
gratuitamente per PASCO-
LO appezzamento di TER-
RENO di 4 ettari vicinanze
strada statale 230 a Terzo
(AL), Tel. 3384396025
•Vendo o affitto BILOCA-
LE 55 mq a Diano Gorleri
(frazione Diano Marina, 4
km dal mare, collegata an-
che con servizio navetta a
Diano e Imperia), 6 posti
letto, spazio esterno, giar-
dino, garage 37 mq e pi-
scina condominiale con vi-
sta mare panoramica. Tel.
3316980994 ore serali

VA R I
•STUFA a pellet Piazzetta
5,5 kw in ottime condizioni,
tel. 3495274598

VENDO

CERCO
L AVO R O
•Coppia di pensionati co-
me CUSTODI per azienda
agricola, zona Alessandria.
Alloggio gratuito. Tel.
3492958080
•Persona pratica LAVORI
FORESTALI per abbatti-
mento alberi, uso moto-
sega e guida trattori, zona
Biellese. Possibilità allog-
gio. Astenersi perditempo.
Tel. 3661703573

PIANTE, SEMENTI
E PRODOTTI
•PIANTINE VERNA (on-
tano), tel. 3391685593

AZIENDE-TERRENI
•TERRENI in affitto zona
Poirino, Pralormo, Carma-
gnola, Villastellone, Chieri
e  d i n t o r n i , t e l .
3314026503

E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•ATTREZZATURE AGRI-
COLE (trattori, frese, trin-
ce, rimorchi, ecc.) desti-
n a t i  a l l ’ e s t e r o .  Te l .
3290303041

T R AT TO R I
•Privato cerca per acqui-
sto TRATTORI USATI a
marca Belarus e Mtz. Tel.
3336925174

FORAGGIO
E ANIMALI
•CAVALLA, massimo 15
anni, da utilizzare per pas-
seggiate dilettantistiche,
fine settimana, modico
prezzo, tel. 3285389687

Modulo da compilare
Da inviare a

Nuova Agricoltura Piemonte e Valle d’Ao s t a
via Onorato Vigliani, 123 - Torino

Fax 011.4546195 - e-mail: piemonte@cia.it

Testo annuncio ..................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
Cognome e nome ..............................................
.............................................................................
Indirizzo o recapito ............................................
......................................................................................
Te l . . . . . . . . . . . . ..............................................................

OFFRO
ANIMALI
•Regalo per cessata attività
quattro gabbie per alleva-
mento-ingrasso conigli. In
totale 40. Tel. 3403933925

SCAMBIO
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•TURBONEVE usato una
sola volta per prova con
MOTOCOLTIVATORE pari
valore che si aggira sui
1.200 euro, se non interes-
sati allo scambio tratto solo
la vendita. Tel. 3664430677

•Svendita di MONOPAT-
TINO ELETTRICO nuovo
mai usato e BICICLETTA
nuova, misura 28, con cam-
b i o , v e r i  a f f a r i , t e l .
3931739004
•STUFA a pellet piazzetta
superior "Mirella" pot. 6 kw
in ottime condizioni. Tel.
3495274598

CAPAC Soc .Coop. Agr. - Corso Francia, 329 - 10142 Torino - Tel. 011 5622143 - 011 5617800 - capac@capacscrl.it

San Pietro del Gallo Soc. Agr. Coop. Fraz. San Pietro 
del Gallo - Cuneo Tel. 0171 682128

Dora Baltea Soc. Agr. Coop. 
via Rondissone - Villareggia (TO) Tel. 0161 45288
Magazzino di Alice Castello
Loc. Benna - Alice Castello (VC) Tel. 0161 90581
Magazzino di Saluggia
C.na Tenimento - Saluggia (VC) Tel. 0161 486373 

Agri 2000 Soc. Agr. Coop.
via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO) 
Tel. 011 9862856
Magazzino di Carignano
via Castagnole - Carignano (TO)
Tel. 011 9692580

Vigonese Soc. Agr. Coop. 
via Cavour - Vigone (TO) Tel. 011 9809807

Agricoltori del Canavese Soc. Agr. Coop. 
Fraz. Boschetto - Chivasso (TO) Tel. 011 9195812
Magazzino di Romano C.se
via Briè - Romano Canavese (TO)
Tel. 0125 711252

CMBM Soc. Agr. Coop.
via Conzano - Occimiano (AL) Tel. 0142 809575

Rivese Soc. Agr. Coop.
C.na Vercellina - Riva Presso Chieri (TO) 
Tel. 011 9469051

LE NOSTRE COOPERATIVE
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